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BOLLETTINO. POLITICO 
- (L'Assemblea di Versailles cominciò 
feri le sue discussioni, o per dir meglio 
le sue battaglie, giacchè la strana e do- 
lorosa situazione în cui dalla forza degli 
avvenimenti e della passione degli uo- 
mini è posta oggi la Francia, non con- 
sente un lavoro tranquillo e fezondo. 
‘Basterebbe la sola presenza del mini- 
stero De Broglie ‘e Fourton, la nega- 
zione assoluta dello spirito liberale e re- 
pubblicano onde va riccala maggioranza, 
per condensare elettricità nell'atmosfera 
del corpo legislativo. Prendendo posseso 
dél seggio della presidenza, il signor 
Gréyy disse. opportunamente che la re- 
ilità sua, in. questo, momento. è 
gravissima, e manifestò la; fiducia che 
anche la Camera, sapendo esser mode- 
rata non senza fermezza, vorrà tenersi 
all’altezza di cotesta responsabilità, e in- 
spirarsi nell’ammirabile saggezza e vo- 
lontà. del paese il quale è d’ accosdo 
colla sua rappresentanza. Fuor di dub- 
bio, nell’appello che fa 
signor Thiers alla Camera sta la gua- 
rentigia migliore del successo. 

Nelle regioni conservative si fa as- 
segnamento sulle impazienze ed escan- 


successore del | 


descenze delle sinistre. per giustificare | 


nuove offese al regime parlamentare , 
nuovi provvedimenti intesi a demolire 
le istituzioni presenti. La proposta del 


| verno dello ezar. La corrispondenza da 


1 


signor Alberto Gréyy che tende a no» | 
minare una Commissione incaricata di | 


procedere a un’ inchiesta sugli abusi, le 
illegalità e le pressioni commesse du- 
rante il periodo elettorale, è gravissima, 
e il signor Gambetta fece beno a dare 
schiarimenti in proposito durante la di- 
scussione degli Uffici. La proposta Grévy 
riguarda soltanto gli agenti riconosciuti 
responsabili dalla Costituzione , e non 
già il maresciallo-presidente che è irre- 
sponsabile. Tuttavia la proposta Grévy, 
ripetiamo, è gravissima, @ si spiega la 
viva irritazione che essa ha prodotto 
nelle file dei conservatori, irritazione 
che traspare anche dal linguaggio ado- 
perato ieri alla Camera dal duca di 
Broglie, e da quello che îl maresciallo 
avrebbe tenuto ieri coi ministri. 


Dal teatro della guerra non abbiamo 
molte notizie, Il principe Nicola del Mon- 
tenegro andò a Vir-Bazar per passare 
in rivista le suo troppo, e, contraria- 
mente alle supposizioni che si facevano, 
jl principe invece di marciare contro 
Podgoritza, si diresse con 20 battaglioni 
verso Antivari ed attaccò questa città, 
Ignoriamo in quali condizioni di difesa 
si trovi Antivari, e però non si possono 
far pronostici. Certo è che la marcia 
dei montenegrini verso Antivari e non 
verso Podgoritza è subordinata a con- 
cetti militari e anche politici. s 

Un telegramma della sera da Cettinie 
annuncia che i montenegrini s'impa- 
drowirono già del forte di Sutorman, 
sopra Antivari. ) 

Dal lato di Plevna nessuna notizia. 
Continua un vivo cannonaggiamento a 
Schipka, e un dispaccio ufficiale da Bo- 
gode annuncia un fatto d'armi vantag- 
gioso pei russi da quelle parti. 1 turchi 
perdettero una posizione importante, la 
Collina Verde, nè guari fortunati furono 


| 
| 


ì 


i tentativi fatti nel giorno successivo 
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APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall inglese) 


Il signor Thornton rispose con pre- 
mura i 

— Voi, al pari di tutti gli altri fo- 
restieri in questo luogo, non entrate 
bene nel meccanismo del nostro sistema, 
signorina Hale. Voi supponete che i no- 
stri operaî sieno fantocci di pasta, atti 
a foggiarsi in qualunque forma ci piac- 
cia far assumer loro. Dimenticate che 
non abbiamo a far con essi, tranne che 
per un terzo o meno della loro vita, e 
senibrate non avvedervi che gli obbli- 
ghi di un manifattore non si limitano 
al provvedere di lavoro gli operai : noi 
abbiamo da mantenere un vasto carat- 
tere commerciale che fa di noi gli zap- 
patori dell'esercito civilizzatoro. 

— Se non ‘isbaglio — notò il signor 
Hale sorridendo — tale ufficio non vi 


| mancherà occasione d'esercitarlo a casa 


per riprenderla. Il fatto stesso ‘che Lhe- | 


man pàscià, comandante dell’artiglie- ‘. 


ria, rimase ucciso, dimostra che il com- 
battimento fu #ccanito. 


e sore 


"GIORNALE QUOTIDIANO 


x pia 


Le opinioni dell'on. Minghetti ripeti | cazione quanta se ne vuole, libertà 


alla; soluzione più acconcia del difficile 
problema sono note. Spirito essenzial- 
mente liberale, egli stima che la sepa- 


razione dello Stato e della Chiesa sia la 
definizione migliore della querela. Egli 
non vuole la Chiesa predominante, per- 
chè per lui la sovranità dello Stato non 
ammette contestazione , ma non vuole 
neppure che lo Stato governi la co- 
scienza religiosa e sia di ostacolo alle 


Abbiamo letto nel Nord l'articolo in . 
risposta al discorso del sig. Disraeli, | 
articolo di cui il telegrafo ci trasmise * 
un sunto, Era impossibile che il Nord 
adoperasse un altro linguaggio verso ‘i 
ministri inglesi, che parlano sul serio 
delle riforme turche e accennano al va= 


lore dimostrato dalla Turchia nella pre- 
sente campagna e alla. necessità di ri- 
spettare la sua indipendenza. 

< Il prolungarsi della guerra in 0- 
riente è una nuova e terribile respon. ' 
sabilità morale per lord Beaconsfield ; 
ma egli la sopporta con cuore assai leg- 
gero. » 

È molto comodo pel Nord il dimo-' 
strare che il linguaggio de! signor Di- 
sradli serve d'incoraggiamento alla Tur- 
chia, e che un grave ostacoli 


‘atti 
+ Ma sarà permesso an- 
che di domandare se una ragione delle 
critiche circostanze attuali e un ostacolo 
un equo componimento in Oriente non 
si deve cercare, oltre che nell’ostina- 
zione della Turchia e nella politica an- 
tirussa dell'Inghilterra, anche nell'esa- 
gerazione delle ambizioni russe e nel- 
l'influenza che ha esercitato ed esercita 
il panslavismo sui procedimenti del go- 


Pietroburgo ‘alla Gazzetta della Ger- 
mania del Nord, che ieri abbiamo ri- 
prodotta, non è forse una prova evi- 
dente che la cancelleria moscovita cerca 
di mascherare il lato debole e vulne- 
rabile della sua politica? E lo stesso 
Nord, dopo aver criticato il linguaggio 
del signor Disraeli, non cerca anch'esso 
di togliere importanza agli articoli dei 
giornali russi, di separare la politica 
del governo di Pietroburgo dalla reto- 
rica irresponsabile di questi giornali, 
di mostrare come il governo di Pietro- 
burgo agisce indipendentemente da ogni 
pressione e agitazione del panslavismo ? 
__—1r.O)Ò) YÒ *? 


STATO E CHIESA 


A' nostri tempi non sarebbe facile il 
decidere quali problemi tengano più an- 
sioso e preoccupato Îl mondo civile, 
so gli economici e sociali o i politici e 
religioni. Se in Italia i primi non at- 
traggono ancora abbastanza l’attenzione 
do’ dotti è degli statisti, si devo alle 
condizioni poco felici dell'industria na- ' 
zionale; ma non potrebbesi esprimer 
ugual sentenza doi secondi, che viepiù 
sono studiati e dibattuti so non risolti, 


| varie e molteplici sue manifestazioni. 


Essendo lo Stato incompetente in fatto 
di credenze e di culti, ragion vuole che 
esso non se ne mescoli, se non in quanto 
l’azione di lui valga a proteggere la li- 
bertà di tutti e a -assicurar il rispetto 
delle leggi e delle istituzioni nazionali, 
Laonde la separazione è il sistema più 
adatto a consentir il libero svolgimento 
dell'idea religiosa, senza che lo Stato ne 
tragga nocumento. E mentre stima che il 
beneficio. ecclesiastico, avanzo feudale, 
debba cessare, è d’avviso che la libertà 
religiosa richieda il riconoscimento come 
società speciali, come corporazioni, come 
fondazioni, secondo i vari Istituti, delle 
diocesi, delle parrocchie, delle associa» 
zioni, de’ seminari, ne’ limiti che la 
legge dovrebbe imporre al loro ricono» 
scimento ed alla loro esistenza , senza 
distinzione di sètte , regolate tutte dal 
diritto comune. 

L’on. Minghetti espone le sue idee 
con rara serenità e lucidezza. La sua 
mente si riflette in quest'opera come in 
limpido ruscello, e vuoi pei sentimenti 
liberali che vi esprime e per le consi- 
derazioni filosofiche e storiche con cui 
li conforta e per gli esempi specialmente 
dell'Inghilterra e degli Stati Uniti, che 
adduce a loro sostegno, egli ha saputo 
renderla attraente e, quasi diremo, po- 
polare. . 

Un altro pregio ha quello scritto im- 
portante, nel quale riscontrasi, conden- 
sato in poche’ pagine , il frutto di co- 
piosi studi intorno alle varie legislazioni 
ed alle opinioni espresse dagli intelletti 
più eminenti, che de’ rapporti dello Stato 
e della Chiesa si occuparono. 

Noi dubitiamo però sia giunta l' ora 
di poter attuare questo concetto ideale 
della separazione dello Stato e della 
Chiesa in tutta la sua estensione. Le 
condizioni dell'Italia sono affatto speciali, 
per esser la lotta ardente fra lo Stato 
e la Chiesa esacerbata dall’ aperta ed 
invincibile ostilità della Chiesa alla sop- 
pressione del potere temporale del Papa. 

Questa ostilità produce delle difficoltà 
speciali all’ Italia. Gli altri Stati non le 
conoscono, e tuttavia la separazione non 
vi è completa e dove è completa non 
ha dati buoni frutti. 


essendo l'Italia sede del papato. 

Quest'arduo argomento affatica da se- 
colì le menti de’ pensatori e stanca l’arte | 
do' governanti, nè peranco è trovata 
la via che conduca ad un accordo pel 
quale i diritti dello Stato e i diritti della 
Chiesa rimangano definiti e rispettati 
senza che la libertà individuale e la li- 
bertà religiosa ne siano minacciate od 
offese. 

Abbiamo di questi giorni lette parec- 
chie opere che vennero alla luce in Ita- 
lia intorno a’ rapporti dello Stato e della 
Chiesa. Prima è quella dell'on. Min- 
guetti (1). 


(1) Sraro & Owtesa, di Manco Minghetti, — 
Milano, presso Ulrico Hoepli, editore. 


Se ci si domandasse quali ora sono 
le relazioni dello Stato e della Chiesa , 
dovremmo rispondere: Sono quelle di 
‘ duo potenze belligeranti, spno quelle 
| de' russi e de’ turchi intorno a Plevna. 

Siamo in tempi di guerra, e non si può 

in tali condizioni proporre ad uno dei 

belligeranti di disarmare, perchè tanto 
varrebbe il proporgli di sottomettersi 
| all'altra parte e rinunciare a' propri di- 
ritti e perfino alla propria sicurezza. 
Del resto la separazione, come la va» 
gheggia l'on. Minghetti, non porrebbe 
fine a' dissidi e a' contrasti. Sollecito 
de’ diritti e delle prerogative dello Stato, 
egli ne richiede la sorveglianza sugli 
| Istituti d' insegnamento. Libertà d' edu- 
| 
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stasera e temo forse anche ruvidamente. 


vostra. Sono una setta ben rozza e pa- 
gana codesti vostri operai. 

— È voro. Medicina d'acqua di rose 
non sarebbe opportuna per essi. Crom 
well, signorina Hale, sarebbe stato un 
proprietario di fabbrica da valer tanto 


| oro. M'augurerei che l'avessimo per an- 


nientare questo sciopero per conto no- 
stro. 

— Cromwell non è il mio eroe — 
diss'ella freddamente. — io duro fa- 
tica a conciliare la vostra ammirazione 
per l'autorità dispotica con il vostro ri- 
spetto per l'indipendenza di carattere | 
altrui. 

Egli arrossi, al tono da lei usato : | 


Ma voi sapete che non sono che un 
rozzo manifattore di Milton: volete voi 
pordonarmi ? 

— Cortamonte — diss'ella, sollevando 
la faccia sorridente verso la sua che 
esprimeva alquanto l'ansietà e l'abbat. 
timento o a mala pona si rischiarò di 
fronte al di loi dolce, raggiante sorriso, 
che annunciava svanita ogni ombra della 
loro recente discussione. Ma essa non 
gli stese la mano e di nuovo ei si senti 
umiliato, ma ne soffocò il risentimento 
por argoglio 


XVI, 


Ombro di morte. 


— Io esigo — risfose — d'esser pa- | 
drone obbedito e non interrogato, dei | Nel pomeriggio seguente il dottor Do- 
miei operai durante le ora che lavo- | naldson venne a fare alla signora Hale 
rano per me. Passate quelle ore, la no- | la sua prima visita. In tale occasione 
stra relazione cessa ; e allora subentra | il contegno misterioso che Margherita 
il medesimo rispetto per la loro indi-|sperava non si rinnovasse dopo la re- 
pendenza che esigo per me. | cente intimità bilita fra essa ® sua 

Rimase, ciò detto , un istante in si-| madre, fu nuovamente adottato. Ella 
lenzio, essendo troppo agitato. Ma sfor- | venne esclusa dalla stanza ove Dixon 
zandosi di cacciare il malumore, venne | fa ammessa. 
a' signori Hale e strinse loro la mano. Margherita, non pronta, ma tenace e 
Poi, facendosi più presso a Margherita, | ardente nolle proprio affezioni, sentiva 
le disse in tono più sommesso: desta la propria pungonto gelosia. 

— V'ho parlato alquanto vivamente Essa ontrò nella stanza attigua al 


nella Chiesa di aver le sue scuole e le 


l’una che guarda al Vaticano, l’altra al- 
sue università, ma dovere dello Stato s "mite 


l’Italia? Se l'educazione fu ‘in ogni 
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remmo, dalla coesistenza di due società, Ì 


di invigilarne l'istruzione. Ove. fosse 
contraria alle leggi dello Stato, le scuole 
e le università colpevoli dovrebbero chiu- 
dersi. 

Questo sarebbe giustissimo. Ma come 
potrebbe pretendersi dalia Chiesa un 
insegnamento conforme alle istituzioni 
patrie, che la Chiesa stessa ha solen- 
nemente riprovate ? Lasciamo da parte la 


tempo considerata l'ufficio. più elevato 
dello Stato, potrebbe esso spogliarsene 
per darlo alla Chiesa? Lasciamo alla 
Chiesa l'educazione religiosa, ma non 
consentiamo ch’essa prenda in mano 
l'indirizzo intellettuale ed educativo della 
gioventù, accrescendone la prostrazione 
mentale e aggiungendo nuovi antago- 
nismi a perturbazione della concordia 


quistiòne speciale della caduta del potere 
temporale, riguardante la Chiesa dirim- 
petto all’ Italia, e consideriamo l’argo- 
mento generale delle dottrine della Chiesa 
intorno alla libertà nelle necessarie ma- 
nifestazioni della vita degl’individui e 
delle Società. Non è egli vero che lo Stato 
e la Chiesa si possono considerare come 
due fiumi, le cui acque corrono parallele, 
senza mai confondersi ? 0 meglio come 
due potenze vicine, retto da istituzioni 
differenti, di cui }' una dichiara di non 
poter vivere che per la morte dell'altra ? 
Non si,.trovano. lo Stato e la Chiesa 

ella condizione in cui era il 
Piemonte liberale dirimpetto all’ Austria 
assolutistica ? Era inevitabile di venirne 
alle mani, perchè questa sentendosi mi- 
nacciata. ne' suoi possedimenti italiani 
dagl' influssi liberali e patriottici del 
Piemonte, aveva compreso di nòn poter 
aver quiete che quando Vittorio Ema- 
xuELE fosse costretto di abolire le fran» 
chige ccostituzionali e seguire una po- 
litica conforme a quella sciagurata degli 
altri principi , che tenevano divisa la 
penisola. Questa fu l'origine della guerra 
d’ indipendenza del 1859, da cui scaturì 
l'unità d'Italia e l'abolizione del potere 
temporale, 

Il Vaticano non è come. l' Austria, 
ma ha le sue armi che sa adoperare e 
che possono divenir formidabili in tempi 
fortunosi-, perchè impugnate -da quanti 
clericali yi hanno nel mondo e ci mi- 
i) ge ge o | dello Stato © della Chiesa è la vera 
torale di Francia il Vaticano lavorare | dottrina, verso la cui attuazione i pen- 
a tutt uomo per appoggiare. il partito satori liberali debbono rivolgere i loro 
conservatore, facendo assegnamento sul sforzi; che le corporazioni e fondazioni 
sto trionfo per rimotter in campo le religiose non debbono vivere nello Stato 
sue pretensioni. | fuori della leggo; ma che tanto la se- 

L’ingegno veramente dialettico degli | Parazione della Chiesa dello Stato 
italiani impedisce che la lotta divampi, | Auanto quelle altre franchigo cho al- 
come sarebbe avvenuto in qualsiasi al- | l'on. Minghotti paiono congiunte alla 
tro Stato, dove nè da una parte nè dal- | libertà della Chiesa, formano un ideale 
l'altra non si sarebbe avuta probabil- |! quale in parte è già attuato e in parte 
mente la Jonganimità nostra. Noi ab-|diflicilmente potrà attu » finchè il 
biamo promulgata la legge delle fran- | Vaticano assume verso la società mo- 


cittadina. A 

Ad un ingegno così eletto come l'on. 
Minghetti la floridezza degli studi deve 
star a cuore, e lo dimostra col dichia- 
rarsi favorevole agli esami di Stato pei 
leviti, chiamati ad» uffici ecclesiastici. 
Egli. non li interrogherà rispetto alla 
coltura teologica, ma rispetto alle let- 
tere, ed alle scienze ed alle leggi na- 
zionali. Chi ben consideri la salutare 
azione che un parroco istrutto può eser- 
citare intorno a sè con la parola e con 
l'esempio non crederà soverohi gli esami 
di Stato; nè deplorerà meno di noi la 
decadenza intellettuale do’ giovani sa- 
cerdoti, a' quali sarebbe vano sperare 
sia data un’educazione, se non vigorosa, 
sufficiente, nella maggior parte de” so- 
minari ‘italiani. Ma in questo punto lo 
statista la vinso sul pensatore, nè il Va- 
ticano sarebbe disposto ad aderire. 

L'on. Minghetti ha come un alto senso 
della libertà così pure della giustizia. 
Egli crede che l’impazienza abbia im- 
pedito di esser veramente giusti verso 
di tutti con le leggi del 1866 e del 
1867. Noi diremo apertamente che non 
sì fu giusti, perchè non vennero ri- 
spettati i diritti acquisiti, ma alle rivo- 
luzioni non si ha il diritto di chiedere 
più di quello che dalla loro fretta ed 
impazienza si. può legittimamente aspet- 
tare. 
| Noi conveniamo adunque con l'ono- 
revole Minghetti che la separazione 


chige pontifice, che il Papa ha respinte | derna in generale e verso l'Italia in 
come sovrano ® aécolte come Pontefice | particolare una posizione decisamente 
e ne vediamo gli effetti nelle nomine |ostile. Le legislazioni straniere a noi 
di un numero sterminato di vescovi, i|sono di poco ammaestramento, perchè 


quali non ci sono amici, e se non ane- 
lano al disfacimento dell’Italia, di certo 
bramano la distruzione delle sue libertà, 
anatemizzate dal Sillabo. Niuno ha messo 
in evidenza questa verità meglio del 
molto onorevole signor Gladstone nei 
suoi libri contro il vaticanismo, ed il 
rev. Newman, uno degli inglesi con- 


| wertiti al cattolicismo più dotti e meno 


alioni dallo spirito moderno, nel ri- 
spondere all’illustre uomo di Stato in- 
glese, non ha saputo contraddirlo. 
Davanti ad un'opposizione dichiarata 
nell'ordine politico e spirituale, sarebbe | 
prudente di dare alla Chiesa, che è 
quanto dire al Vaticano, la libertà di | 
insegnare? Qual vantaggio noi trar- 


salotto passeggiando su e giù mentre 


le condizioni nostre sono diverse e la 
lotta è fomentata in Italia da una ca- 
gione particolare. Fra 1° Italia è il Va- 
ticano non v'è solo un contrasto di 


| principi, ma un antagonismo di grandi 


interessi politici e morali. Non è il pa- 
dre Curci che possa appianarlo; egli 


| con le sue teorie d'un guelfismo esage- 


rato, il quale si appoggerebbe alle isti- 
tuzioni libere per estendere su tutta 
l'Italia il potere del Papa, in compenso 
della perdita del dominio temporale, 
renderebbe il combattimento più acre @ 
violento che non è adesso, Osservando 
in pratica la legislazione degli Stati 
Uniti, diminuisce l'ammirazione che 
molti ne attestano. Ivi la molteplicità 


ere e e e ee» 


fa pensare forso a peggio che non sarà, 


aspettava che il dottore uscisso. Di 
quando in quando s' arrestava per ascol- 
tare.... le parve di udire un gemito. 
Stringendo le mani e tenedo il respiro, 
stette in ascolto. Si, ell'era certa di 
aver udito un gemito, Poi tutto fu si- 
lenzio per pochi minuti finchè il mover 
delle sedie è le voci di saluto l'avrer- 
tirono che il dottore si congedava. 

Quando ella senti aprir 1° uscio, corse 
incontro al dottore e lo pragò di entrar 
seco tin momentino in un'altra stanza 
Dixon tentava di opporsi, ma olla 
sumendo quell'aria imponente che 
volta con successo avea assunto seco 
la sforzò ad allontanarsi. 

Rimase uno o due minuti innanzi di 


lo spero. 

— Mia cara signorina, vostra madre 
sembra avere una serronte molto pre- 
murosa ed affezionata, piuttosto uguale 
a un'amica..,, 

— lo sono figlia sua, signore! 

— Ma poichè ella espressamente ha 
desiderato che non vi sia comunicato... 

— Non sono buona o paziente abba. i 
stanza por sottopormi alla proibizione, 
D'altra parte son corta che voi siete 
troppo saggio ed esperto, nè avrete fatto 
una tale promessa. 

— In quanto a codesto, aroto ragione 
, | — disse egli con un mezzo sorriso, ben- 
| chè con tristezza. — lo non ho pro- 


poter profferire parola; ma poi con un 
tal quale tono di autorità chiese quanto 
fosse grave il male della madre. E per- 
chè scorse una qualche esitazione per 
parte del dottore, soggiunse : 

— lo sono l' unica figlia ch' essa ab- 
bia... Temo che mio padre non sia 


abbastanza preparato al peggio; opper» 
ciò, se v' hanno de' motivi di seria ap- 
prensione , gli vanno porti lentamente. | 
Io posso farlo; e posso custodire mia | 
madre. Ve ne prego, dunque, o signore, | 


parlato. L'essoro tonuta così sospesa mi 


messo. Infatti temo che il segreto sa- 
robbe palese ben presto anche senza 
ch'io lo riveli. 

Ei fece una pausa durante la quale 
Margherita s'era fatta pallidissima e 
avea compresso alquanto più le labbra. 
Del resto non un muscolo del suo volto 
avea tradito l' interna temposta. 

Col pronto acume intuitivo che di- 
stingueva il medico eminente, ei com- 
preso tosto che ella voleva sapere il 
vero, che ad ogni costo il voleva e che 
avrebbe scoperto qualunque cosa le ' 
fosse tenuta celata, Perciò le svelò il 


Dipende dalla costituzione, 


all'Agenzia di pubblicità di 
primo, ; 


Pagamento | 


dello sètte religiose impone a tutte un 
freno e un ritegno salutare, a tutte in- 
segna la moderazione e }a prudenza nelle 
loro pretensioni verso lo Stato; ma dove 
i cattolici formano una minoranza con- 
siderevole in confronto delle altre sètte 
o sono in maggioranza come a Nuova 
York, ivi la Chiesa cattolica manifesta 
e sostiene, talora con vantaggio, l’inco* 
lumità del diritto canonico, rassegnan- 
dosi nell’apparenza a temperamenti che 
poi calpesta nella pratica. Le lettere da 
noi pubblicate , sino dal 1867, del no- 
stro egregio amico prof. Vincenzo Botta, 
intorno ad una legislazione ch'egli ha 
potuto giudicare col criterio dell’espe- 
rienza giornaliera, e non solo nel teato 
e nella lettera, addimostrano come la 
separazione non abbia posto termine ai 
dissidi nè disarmata la Chiesa, - 

Quanto alle leggi restrittiva delle Cor- 
porazioni, si sa che, sotto il Pontificato 
di Gregorio XVI, la Congregazione della 
Sacra Penitenzieria aveva date lo istru- 
zioni opportune per deluderle è come 
esso abbiano tuttavia ‘un' efficacia. pori» 
colosa. La Chiesa preferisce ora l'As- 
sociazione libera al riconoscimento del- 
l'autorità civile, nè la sgomentano tanto 
i pericoli a cui la sua proprietà è espo- 
sta per la cupidigia di qualche posses. 
sore infedele, quanto quelli che le 
fanno correre i bisogni pecuniari dello 
Stato. Sino ad ora non si è trovato il 
rimedio, benchè vi abbiano affatteato il 
loro ingegno uomini di Stato e giure- 
consulti sottili, 

Il problema delle relazioni dello Stato 
e della Chiesa presenta delle difficoltà, 
sopratutto nei paesi in cui la Chiesa 
cattolica non ha competitori nè rivali, 
le quali, nelle condizioni presenti delle 
varie legislazioni, bisogna deporre ogni 
speranza di poter appianare.. il molto 
onorevole signor Gladetone additò i pe- 
ricoli del Sillabo è dell' infallibilità, 
senza saperne in pari tempo additare il 
rimedio; il prof. Bertini, nel suo libro: 
Il Vaticano e lo Stato, che fu come il 
suo testamento, espose, con grand» po- 
tenza di raziocinio, i pericoli di quello 
ch'esso chiamava l'ortodossismo, ma ri- 
mase perplesso per soverchio acume 
logico è non conchiuse. ]l prof. Lau- 
rent di Gand, scorato dopo lunghi «tudi, 
domanda se il sistema dei Concordati 
non sia meno pernicioso della separa= 
zione; il Pressensé ed altri molti si re- 
stringono a difendere la libertà di co- 
scienza e di culto, ormai guarentita 
dalle consuetudini, se non dalle Costì- 
tuzioni, 

La temperanza naturale dogl' italiani 
ci assicura che il problema potrà ri- 
solversi col tempo. È sompre g'ovevole 
che vi abbiano menti elevate, avvezzo 

contemplazione dell'ideale, come il 
faro, a cui i naviganti indirizzano la 
loro prora. L'on. Minghetti è di quelle 
menti; ma nella vita degli individui è 
degli Stati, le teorie debbono piegare 
davanti alle circostanze temporanee è 
locali, © l'ideale, come assoluto, non 
potrà mai essor raggiunto nè attuato. 
—__—_—_—_—_—_—_—+____ 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SUL DISCORSO DI LORD BRACONSFIELD 
Ecco come il Fremdenblatt giudica il di- 
scorso di lord Beaconsfield : 
« È uno spettacolo affliggente al pari che 
desolante quello che ha Inogo in questo 


lr 


voro stato delle cose in dua brevi sen- 
tenzo profforite a bassa voce, mentre 
teneva fissi gli occhi su lei, a cui le 
pupillo si dilatarono per l'orrore, e la 
pallidezza si foce terrea. Egli aspottò 
un momento che quello sguardo mu- 
tarso è che ella ricuporasse un po’ il 
fiato; poi la udì profferire le seguenti 
parole : 

— Vi ringrazio dal fondo del cnore, 
signore, per la vostra fiducia. Questo 
incubo mi perseguitata da più setti- 
mane È una vera e r. agonia. Po- 
vera, povera madre mia! — Ed ella 
lasciò sfuggire solo alcune poche la- 
grime che reprosse tosto : 
ranno molte le suo sofferenze 
Ei scosse il capo, montre rispondeva: 
— Codesto non si può prevedere. 
da mille 
cose, Ma lo ultime scoporte della scienza 
medica ci hanno fornito molti mezzi 
per alleviarle. 

— E mio palre?.. 
gherit 


— esclamò; Mar 
tremando dal capo alle pi 
n conosco il 


le, 
Signor Hale e 
le di dare un consiglio. Non- 
dimeno vi esorterei, voi che avete vo- 
luto udir sì bruscamente delle notizie 
così dolorose, di aspettare a comuni. 
carte 91 padre vostro finchè, essendovi 


trovo d 


a ica che sì prepara nelle trin- 
davanti a Plevna. Ma sfortunatamente 
della Turchia non può essere de- 
Bulgaria, ma bensì a Costantinopoli. 


no già i russi, ma le creature del- 
arem. Ciò risulta ora nel modo più m: 
to. L'idillio romantico descritto ieri dal 
le di Beaconsfield non può disperdere le 
minacciose che scorgiamo sull'orizzonte 
tale, Crediamo di essere molto meno 
imisti di quanto sia stato ieri ottimista. 
Benconsfield, se manifestiamo. 
la catastrofe a Costantinopoli sia altret- 
to minacciosa quanto a Plevna. La diffe- 
el consiste solo in questo, che a Plevna 
decide la sorte d'un valoroso esercito , 
mentre a Costantinopoli si maturano i de- 
stini sull’avvenire d'un grande impero. » 


La Neue Freie Presse scrive sullo stesso 
argomento : 
‘« Non crediamo di interpretar male il 
È: discòrso di lord Beaconsfield, dicendo che vi 
scorziamo una ragguardevole manifestazione 
Pia favore della pace ed um serio avverti- 
mento pel caso in cui la Russia volesse 
andare a vuoto gli sforzi della politica 
inglese, tendenti al ristabilimento della pace. 
parole dell'uomo di Stato inglese do- 
ho essere seriamente ponderate al quar- 
erale russo, poichè è un appello ur- 
| gente alle tendenze pacifiche di cui lo ezar 
si è sempre vantato, ed una memori: 
parola data, la cui violazione, come dic) 
lord Beaconsfield, potrebbe costituire il caso 
in cnì l'Inghilterra si veda indotta ad uscire 
dalla neutralità condizionata osservata sino 
d oggi. » 
e —_—___+__——_—_ 
IL PANSLAVISMO 


1 giornali di Praga del 10 recano: 

« Nell’abitazione di Edoardo Gregr, una 

- Commissione del Tribunalo ha sequestrato 
due torchi litogra"ici, coi quali dovey 
Sere stampato il recente indirizzo dei gio- 
vani czechi all'agitutore panslavista Aksa- 

how.» 


——___—____m 


©) IL VIAGGIO 
DELL'ARCIDUCA ALBERTO 


Il Pester Lloyd del 10 scrive: 


— « L'arciduca Alberto è ritornato a Vienna 
col conte Bylandt ed il barone von Schon= 
feld. 

« Secondo quanto apprendiamo da buona 
fonte, il Consiglio tenuto ieri sotto la pre- 
sidenza di S. M., sì è occupato semplice- 
mente di aflri correnti riguardanti l'oser- 
cito 0 l'arrivo dei suddetti tro personaggi 
a Pest è avrenuto soltanto perchè stante 
l'assenza dell’imperatore, da Jungo tempo 
non avevano avuto occasione di parlare col 
capo supremo dell’ esercite. Ripetiamo che 
non v'ha nulla affatto di allarmante in que- 
ste riunioni che devono aver luogo perio- 

dicamente. » 


———_—_—_—_——_—_——_—_—__—__& 


Le demissioni dell'on. Zanardelli 


Sullo demissioni dell'on. Zanardelli tro- 
viamo nel Pungolo di Napoli del 13 i se- 
guenti particolari: 


Ece» lo notizie cho la persona giunta col 
treno dolle 4 25 ci ha recate ataserà da Roma, 
6 cho tougono luogo del solito dispaccio parti» 
colare. 

Teri nera, come ara già stato annunziato, ebbe 
luogo il Consiglio dei micistri, conrocato dal- 
l'on Depretia per le oro 9 è mezza. 

Mancavano i ministri Coppino, nsseote, e 
Maiorana, ammalato. 

L'on. Depretis caposo la situazione. Diua che 
al dissopra dell'esercizio delle ferrovie vi ora la 
quistione dell'oparazione finanziaria; che i 2 0 
milioni erano iadispensabili subit 
chieri minaci 


che egli, Depretia, domandara più spocialmento 
al ministro dei lavori pubblici o a tutti i col- 
loghi un mandato assoluto di fidu: 

L'onor. Zanardelli rispose che 
disipprovato il concetto di complic 
medosimare colle Convenzini per | 
delle ferrovie, affare già grosso e di capitale 
importanza , un'operazione finanziaria , giacchè 
una cosa arrebba nociuto certamente all'altra; 

*Bgli non poter approvare sul mimento un con- 
tratto, che per lui richiedeva ancora un giorao 0 
due di studio; 

Non poter daro, d'altra parte, un mandato 
assoluto di fidusia, perchè sarebbo stata una 
abdicazione in un affuro di competenza intera 
del ministro dei lavori pubblici ; 

Del resto, decidosse pure il Consiglio. 


———mm———————m@ 


famigliarizzata alquanto voi stessa con 
esse, possiate meno difficilmente essere 
al caso di confortar lui. Frattanto cento 
piccole circostanze occorreranno che 
dovranno prepararlo man mano. fo ho 
sentito parlare di vostro padre dal si- 
gnor Thornton e lo onoro par il sacri- 
fizio da lui compiuto, ancorchè possa 
giudicare, dal canto mio, che egli sia 
nell'errore. Epperò nelle mie visite, 
che sì rinnoveranno di tempo in tempo, 
ricordatevi di vedere in me d’ora in 
poi non il dottore, ma l’amico. 

Margherita era impedita di parlare 
dal pianto, ma gli strinse con forza la 
mano mentre si lasciavano. 

« Ecco una ch’ io chiamo una bella 
ragazza, » pensò il dottor Donaldson 
quando, seduto nella sua carrozza, ebbe 
agio di esaminare la propria mano che, 
in grazia agli anelli di cui era munita, 
aveva sofferto alquanto dalla stretta. 
« Chi avrebbe creduto che una manina 

| così delicata fosse capace di stringere 

in modo tale? Ma gli ossi sono posti 
bene insieme e ciò conferisce un' im- 
mensa forza. Ella è una vera regina! 
; Con quella testa sollevata all'indietro, 
| dapprima, per costringermi a parlare 
| il vero; e poi china in avanti per ascol- 
| taipo;,. Povera ragazza! Devo badare 
h ‘non faccia più di quanto con- 
9 LI 


d'Oro; è la satira del | 
i coi priaglicit circostan: 
che egli non poteva più pgrenieme nda sol) 


mici più pericolosi dell'impero ottomano { 


ze era opera patriotica ; 
giorni, ma nemmeno ore, 
" L'on. Zanardelli usel dal Consiglio dei minia 
stri, e gli altri cinque ministri decisero di dare 
‘maridato assoluto di fiducia all'on. Depretis, 
accettando in pari tempo le dimissioni dell’ono- 
revole Zanardelli. ì 
A mezzanotte, gli onor. Brin e 
recarono dall'on, Zanardelli , al ministero 
lavori pubblici, chiedendogli che mettesse ja 
carta la sua dimissione. 
risposa che l'on. Dapretis 
lla dimissione già data da 
per telegrafo, verso il 20 settembre; 
Non ritenere costituzionale la decisione presa 
in Consiglio, affidando, prima che il Re abbia 
accettate le sue dimissioni, un mandato di fi- 
ducia al ministro delle finanze sopra un affare 
che riguarda solo quello dei lavori pubblici; 
Decidano in Consiglio prima di accettare le 
dimissioni, e poi diano il mandato di fiducia 
come e a chi vogliono. 
Gli onor. Brin e Mezzacapo si persuasero di 
questa strettamente costituzionale, e 
riportarono la risposta al presidente del Con- 
siglio. 
L'on. Depretis allora telegrafò al Re perchè 
mandasse per dispaccio l'accettaziono delle di- 
missioni già dato dall’on. Zanardelli, dichia- 
rando che se ne andrebbe egli stosso qualora 
non fossero immediatamente accettate. 
Si ritirano anche dal gabinetto gli onorevoli 
Seismit-Doda, segretario generale delle finanze, 


ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 


Ci scrivono da Bologna, 12 novembre: 

« La nostra Associazione costituzionale 
ieri tone seduta sotto la presidenza del- 
l'on. Minghetti, e vi si è discusso il pro- 
getto di legge (Mancini-Nicotera) per la 
responsabilità de’ pubblici funzionari. Ab- 
biamo avuto qui il prof. Bonasi, di Mo- 
dena, che con moltissima facondia e brio, 
ha sostenuta la tesi che la legislazione vi- 
gente e il diritto comune provvedano a ciò 
efficacemente, e che ogni legge speciale sce- 
merebbe anzichè rendere maggiore questa 
eflicacia. Questa tesi egli aveva già svolta 
in un suo libro pubblicato anni sono, ma 
oggi l'ha difesa con grandissima abilità. La 
seduta continuerà domenica prossima, » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napolt, 12 novembre. — Abbiamo 
qui il presidente del Senato del Montenegro 
che abita insieme alla Principessa alì'/itel 
Bristol, A\l'Yotet de la Ville dimora Midhat 
pascià, 

Si.è annunziato l’arrivo del ministro dei 
lavori pubblici della Turchia, ma non è il 
ministro che è arrivato, sibbene un ex-mi- 
stro, Odian effendi. 

Nei nostri circoli politici per la presenza 
simultanea di così importanti personaggi si 
è in questi giorni molto almanaceato, e 
apocialmente por l’arrivo dell'on. Crispi, il 
qualo si vuole, che abbia avuto un colloquio 
col presidente del Senato montenegrino, La 
venuta poi di Odian effondi, ha maggior- 
mente acceso le fantasie, 0 vi ha chi crede 
cho egli abbia una missione a compiòre 
presso Midhat pascià. 

Tutte queste sono ipotesi, induzioni, di- 
soorsi che io vi riferisco per debito di cro» 
nata; ma sarà forse un caso, pure è un 
caso molto strano che riunisce qui perso- 
naggi che hanno tanta relazione con la ter- 
ribile lotta che insanguina la disgraziata 
Balgaria e lo regioni dell'Asia. 

Ad ogni modo è utile tener conto di ciò 
che io vi riferisco , perchè non è difficile 
che futuri avvenimenti potranno chiarire 
ciò che sembra ora oscuro © strano. 

La notte scorsa un temporale straordi- | 
nario si è roveselato sulla città e sullo cam- 
pagne adiacenti, o la frequenza e lo scroscio 
terribile doi tuoni ha svegliato tutta la 


citt), Sventuratamente un fulmine è caduto 
sul panificio del sig. Druin presso la fer- 
rovia, e vi ha appiccato Il fuoco. I più in- 


telligenti © coraggiosi aiuti non hanno po- 
tuto smorzare l' incendio. Il fabbricato, le 
farine, parecchie maechino tutto è distrutto. | 
Restano in piedi le quattro mura annorito | 
calde ancora, Il danno si calcola a 800,000 
lire; il locale con gli attrezzi era costato 
un milione è 200,000 lire; ed ora assicu- 
curato per sole L. 300,000. 

Alla nostra prefettura sono avvenuti dei 
cambiamenti. Il consigliore delegato cav. 
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sentono le sue forze, È strano a ve- 
dere quanto questi esseri di sangue pu- 
rissimo sappiano soffrire e sopportare ! | 
Un'altra che fosso impallidita a quel 
modo si sarebbe svenuta di certo. Ma 
essa no! nol volle; @ con qual forza si | 
seppe vincoro! Una ragazza como que- 
sta riuscirebbe a farsi donna del mio 
cuore, se io fossi di trent'anni più gio- 
rane, Adesso è tardi. » 

E il buon dottore sceso dal legno, n- 
nimato di simpatia per i suoi nuovi 
clienti e pronto a rispondere al loro 
appello con tanta premura come se non 
ci fosse altra famiglia nol mondo da 
quella in fuori. 

Frattanto, Margherita era salita un 
momento allo studio di sno padre per 
armarsi di coraggio prima di presen- 
tarsi alla madre. 

« Oh, mio Dio! mio Dio! ma come 
farò a sopportarlo ? È troppo terribile! 
Un male così tremendo! E senza spe- 
ranza !... Oh mamma! mamma! Non 
fossi mai andata dalla zia! non avessi 
perduto tutti quegli anni preziosi lon- 
tana da te! Povera mamma! quanto 
ella deve aver sofferto! Oh almeno ti 
supplico, mio Dio, fa che i suoi mali 
non sien troppo acuti, troppo tremendi! 
Come potrò io sostenere di vederla ? 
Come sostenere l’agonia del babbo ? Non 


| tramutamenti nel personale. delle 


| è tomuto ch 


a Bo 


colombi Vi ‘don To alsiso 


DER in luogo del cay., Guala, il quale 


eno tras n 
re Potogli va consigliare. delegato è 


- Il sindaco, dicesi, che intendo fare mn td 
unicipali della città. 

Si dà come certo che a procuratore gè- 
della nostra Corte d'appello sarà 
ato il comm. La Francesca, attuale | 
segretario generale del ministero di grazia 
e giustizia. : 

Il giorno 18 sarà inaugurato al campo- 
santo, nel recinto destinato agli uomini il- 
lustri, un monumento a) compianto senatore 
Vacca, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolaré dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versailles, 10 novembre. 
— Il ministero si è deciso a rimanere in 
ufficio fino al primo voto di sfiducia della 
Camera ; fa qual cosa non tarderà molto a 
succedere. Allora noi avremo il nuovo mi- 
nistero che rappresenterà la maggioranza 
del Senato e non avrà l'appoggio della maz- 
gioranza della Camera. E noi continueremo 
in questa via extra-parlamertare finchè il 
potere esecutivo continuerà ne' suoi errori. 
Non avendo potuto ottenere dal Senato un 
voto, i cui termini erano già stati preven- 
tivamente stabiliti dal maresciallo, i fautori 
di Mac-Mahon si sono contentati di fare 
una dimostrazione all' Eliseo. I senatori si 
sono recati dal Capo dello Stato pèr dichia- 
rargli la loro fedeltà e il Capo dello Stato 
loro rispose che non avrebbe potuto rimuo- 
versi da una politica conservativa. Questa 
parola, Politica conservativa, non divenne 
certo più simpatica di quella che fosse 
prima, in seguito all'interpretazione che ne 
foce il ministero attuale. | k 

La fedeltà del Senato nulla significa. Il 
Senato in Francia si è sempre. dimostrato 
docile verso il governo. Quello di Napo- 
leone I arrivava. fino. all'adulazione. Ma, 
quando. Napoleone ebbe abdicato, la doci- 
lità del Senato non fu minore verso Luigi 
XVIII di. quello che lo era stata verso Na- 
poleone. E, ritornato l'imperatore dall'isola 
d'Elba, il Senato risentì l'antico affetto verso 
la din: imperiale e dopo Waterloo si 
lasciò andare ad uno slancio di cuore verso 
Napoleone I. Ma questo slancio fu passeg- 
goro. I senatori non tardarono ad accor- 
gersi che erano veramente chiamati ad es- 
sere pari di Francia. La Camera dei Pari 
condannò a morfe il marescialle Ney per 
fare cosa gradita ai nemici della Francia 
che questo insigue generale aveva tante 
volte umiliati. Indi in poi le defezioni dei 
pari continuarono senza interruzione, Essi 
cambiarono di giuramento e di nome come 
i domestici delle Tuilleries cambiavano di 
livrea. Non è quindi cosa strana che il 
Senato non possa, da molto tempo, affer- 
mare la sua fedeltà al capo, quale cho sia, 
dello Stato, senza provocare un sorriso di 
dubbio. 

I giornali ufficiosi dicono, in fondo, che 
i potrebbe cambisre di presidonte 
epubblica senza mettere in pericolo 
la costituzione. Ma questa costituzione è 
forse altrettanto cara ai partigiani del conte 
di Chambord e del priacipe imperiale? Non 
ha forse ricevuta la più grave offesa del 
ministero attualè ? Si è discusso se, rinno- 
vando una fantastica è infelice idee avuta 
da Napoleone III dopo l'attentato di Orsini, 
non si dovesse aftidare il ministero del- 
l'interno ad un generale di divisione, ma si 
Ssnato stesso giudicasso biz- 
zarra questa idea, Perchè infine Napoleone 
III era turbato dal pericolo corso allora, 
quando affidò il ministero dell'interno al 
enerale Espinasse, mentre il maresciallo 
non ci avrebbe Ja scusa delle bombe d'Or- 
sini. 


Ripetere al pacso cha il maresciallo non 


può dimettersi, essendo lr sua dimissione 
contraria ‘al precetto della costituzione, e 
che non può formare un ministero com- 
posto di membri della maggioranza, ripu- 
goandovi imo suo, gli è come esigere 
una vera violazione delle leggi .costituzio- 
nali per evitare una violazione immagina: 
ria di esse, Il partito dell’Eliseo si scusa 
col diro che esso ignora il programma della 
Camera. Ma la Camera, non essendovi mi- 
nistero, nulla sapendo di ciò che sarà, di 
ciò che farà il governo, è necessariamente 
costretta a pigliare un atteggiamento di a- 
spettazione. 


_————_——_—_——————— Éb 


gli si deve dire ancora; non tutto a un 
tratto: sarebbe un ucciderlo. Ma non 
voglio perdere un altro istante della 
mia cara, preziosa madre! » 

Ella corse al piano di sotto e nel sa- 
lotto dove sua madre si trovava an- 
cora. Sedeva in un comodo seggiolone, 
aveva avviluppate in un morbido scialle 
bianco la spalle e sul capo aveva una gra- 
ziosa cufficttina messa in aspettazione della 
visita del dottore. La spossatezza sus 
seguente al medico esame subito dava 
un'ospressione di calma al suo sem- 
bianto lievemente colorito, tale che Mar- 
gherita ne fu sorpresa. 

— Ebbene, Margherita! che strana 
espressiona è la vostra! Che c'è? — 
E balenandole alla mente l’idea di ciò 
che era infatti, soggiunso con ramma- 
neo; 

— Non avete mica parlato al dottore 
e direttogli delle interrogazioni ?.. L'a- 
vele fatto, figliuola ? 

Margherita non rispondeva, ma la 
fissava ansiosamente. La signora Hale 
si mostrava sempre più rattristala : 

— Ei non avrà agito, spero, contra- 
riamente al ‘mio desiderio. Non avrà 
mica detto ?.. 

— Si, mamma, me l'ha detto. Fui io 
che lo costrinsi; dovete rimproverar me. 

Ella si mise in ginocchio presso alla 


: atene = 3 
ipa fora fera fntre pio caput 

Un giornale dell'Elisco (uno dei gior- 
nali i meno letti di Parigi, sebbene «sia 
uno dei più caldixdifensori del maresciallo 
intitola il suo primo articolo con queste 
parole : « è la veille d'une révobition. » 
Questo giornale, sperando di intimorire la 
la Francia coll'attribuiro alla Camera cri- 
solutissimi disegni, anutnzia che Ja. mag- 


ottenere la, riunione delle due Camere ‘in 
Assemblea nazionale. L'Assemblea nazio- 
nale, non appena avrà luogo questa riu- 
nione, si dichiarerà in: permanenza. Allora 
il Senato si troverà annullato e sì potrà 
dire : la convenzione è rifatta. » 

Non è forse strano che un programma 

di questo genere sia messo in giro da un 
giornale dell’Eliseo ? Mentre oggi questo 
programma è falso, domani potrebbe di- 
Ventare verosimile e vero dopo dimani, se 
tra gli amici del maresciallo continuassero 
a prevalere delle idee simili a quelle del 
giornale l'Assemblée Nationale. 
La combinazione Pouyer Quertier non è 
ancora stata assolutamente abbandonata. Il 
maresciallo non esce da un circolo molto 
ristretto di nomi. Il signor di Vogué sem- 
bra troppo clericale. Il portafoglio degli 
affari esteri lo avrebbe il sig. Daru. Ma, in 
ogni caso, il nuovo ministero qualunque siano 
i componenti di esso, persevererà nella po- 
litica del duca di Broglie. E certamente 
l'Assemblea sarebbe molto discreta se si 
contentasse d'un cambiamento di persone, 
quando il paese domanda un cambiamento 
di sistema. 

Il signor Guizot, che era spinto dal suo 
orgoglio ad usurpare la parte della Prov- 
videnza e ad atteggiarsi a oracolo, disse 
una volta dalla tribuna queste parolo : « Il 
giorno del suffragio universale non verrà 
mf » E questo fu il vaticinio fatto dal 
signor Guizot pochi mesi prima della pro- 
clamazione del suffragio universale. Il si- 
gnor Rouher pronunziò poi altro jamais, 
che tutti conosciamo e che non fu più ve- 
ridico di quello del signor Guizot. Ma il 
signor Rouher non ha esaurita ancora la 
sua miniera di frasi infelici. Quando i bo- 
napartisti seppero chie i legittimisti erano 
Stati all'Eliseo per assicurare il maresciallo, 
si affrettarono ad accorrervi anche i bona- 
partisti. E il signor Rouher parlò in nome 
loro. Egli disse che « i bonapartisti erano 
entrati ultimi nel patto di alleanza del 416 
maggio e ne'sarebbero usciti ultimi. » È 


gioranza dei deputati « potrà ben presto |- 


vero che gli altri alleati, si .scioglieranno | 


così presto dal loro impegno, che i bova- 
partisti ne saranno soiolti prestissimo. Ma 
queste parole del signor Rouher non sono 
state avvedute. Perocch4 si sa che il ma- 
resciallo si serve malvolentieri dei bon 
partisti e che si appoggia sopratutto sopra 
gli orleanisti. Il signor Bocher è l'oracolo 
dei nostri giorni. Si d©manda il suo parere 
sopra ciassun candidato al ministero j si 
fa assegnamento sopra di lui per spostare 
la maggioranza della Camera dei deputai 
| Il signor Rouher e divenuto una semplice 
comparsa del signor Bocher, dell'agente de- 
gli Orléans; quala decadenza ! 


BELGIO 


Il re del Belgio è ritornato a Bruxelles, 
sabato, da Ardenne, 

— I giornali del Belgio annunziano che 
l'Associazione di soccorso ai militari feriti 
o malati ha fatto una nuova spedizione alle 
| vittime della guerrà d'Oriente. 
| — È morto il barone Enrico Luigi Guil- 
laume, già ministro della guerra, luogo- 
tenente generale. Gli si focero, sebato, spione 
didi funerali. 


SPAGNA 

Dispacci di fonte ufficiale da Madrid an- 
nunziano che il conte Andrassy ha ordi- 
nato di attivare i negoziati colla Spagna 
pel trattato di commercio, in guisa da ter- 
minarli più presto che sia possibile. 

L'Epcca di Madrid ringrazia il Pr 
Guardian, giornale inglese, che domanda 
una riduzione sui dazi di entrata dei vini 
spagouoli. 

— La regina madre era attesa lunedì a 
Madrid, 

— La polizia di Madrid ha messo in li. 
bertà, dopo sette anni di carcere preventivo, 
un individuo arrestato iu seguito all'assas- 
sinio di Prim, contro il quale nulla potè 
scoprirsi che autorizzasse un giudizio. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ti sindaco rende noto: 

1° Che il primo ruolo auppletivo dei con- 
tribuenti della tassa sui domestici e sulle 
vetture private per l'anno 1877, compilato 


madre e le prese la mano tra le pro- 
prie tenendola stretta, benchè ella ten- 
tasse sottrarla , baciandola e bagnandola 
delle sue lagrime ardenti. 

— Margherita, avete fatto molto 
male. Voi sapete ch'io non volevo che 
il sapesto!.. — Ma, come stanca delia 
Jotta, lasciò la propria mano in quella 
di lei a poco a poco ricambiando anche 
debolmente la stretta. Ciò fu d'incorag- 
giamento a Margherita a parlare 

— Oh mamma! permettetemi d'esser 
io la vostra infermiora! Starò attenta 

ho mi potrà insegnar Di- 


a lutto ciò che 
xon! Ma voi sapete ch'io sono, io, la 
vostra figliuola e che ho il diritto di 
fare ogni cosa per voi. 

— Non sapete dunque che cosa vi 
chiedete! — rispose la signora Hale 
raccapricciando. 

— Si, mamma, lo so. So molto più 
che voi nun crediate. Lasciate ch'io sia 
la vostra infermiera. Lasciatemi pro- 
vare, almeno. Sarà tanto conforto per 
me, mamma! 

— Povera la mia figliuola! Ebbene, 
Xu potrai provare. Sai, Margherita, che 
Dixon ed io si pensava che tu avresti 
avuto ribrezzo di me se sapevi... 

— Dixon pensava... — esclamò Mar- 
gherita. — Dixon non mi faceva l'o- 
nore di supporre ch'io avessi per voi 


IRR II AL 
‘in base alle denuncie ricevute e agli ac- | 
certamenti fatti d'ufficio e notificati colle 

ive ammende a tutto lo scorso mese | > 
di oftobre, è ostensibileunitumente alla | 
matbicola presso l'Ufficio III, Sezione Ta: 
in Campidoglio, per lo spazio di giorni 1 
a dataro da oggi, a chiunque vi abbia in- 
teresse ; d 
2° Uhe gl'inseritti sono da questo giorno 
legaln costituiti debitori délla somma 
‘ad ognuno di essi addebitata tanto per la |. 
tassa»che per l'ammenda, ed è loro obbligo 
di pagarla all’Esattoria comunale posta in 
piazza della Pigna, n. 12, in una sola rata 
alla scadenza del 1° dieembre 1877; < 
3° Che contro le risultanze del ruolo i 
contribuenti possono reclamare nel termine 
di 30 giorni da oggi al (Consiglio comu- 
nale, e se trattisi di errori. materiali alla 
Giunta. 

Il reclamo dev' essere munito del compe- 
tente bollo da cent. 50 e sarà consegnato, 
coi relativi documenti, all'ufficio suddetto ; 

4° Che scaduto il detto termine di trenta | q; 
giorni.i reclami sono inammissibili ; 

.5' Che il reclamo in niun caso sospende 


alla scadenza stabilita. da 


Giovedì, 15 corrente, alle ore 8 pom., 
nella sala dell’Apollo, l'on. deputato Ratti 
terr) un discorso alla Società di vigilanza 
elettorale è di mutuo soccorso. la 


Quest'oggi, alle ore 4, ha avuto luogo il 
trasporto funebre della salma del compianto 
cav. Falcioni, segretario generale del Mu- 
nicipio, dalla sua abitazione, in via de' Venti, 
alla. parrocchia, 

La fanfara municipale, preceduta da un 


munali con ceri accesi. 
Sostenevano i cordoni il sindaco commen- 
tore Venturi, i consiglieri municipali signori 


è Prudenzi, gipdici conciliatori, e il cava- 


una 
l'obbligo di pagare la tassa e l'ammenda Soli 


seguire, richiedono, però, da 
role di replica. 


uella che abbiamo in! 


ucelsa la maggior 
forte di Chifiz pascià, » a 
tasso : « Abbiamo fatto 10 
Placidi, Mapassei e Ranzi, gli avv. Colombo 240 osldeti. È mo fatto prigionieri 


LE CONSEGUENZE DELLA GUERRA 


Riceviamo un'altra lettera da Un russo - 
© la pubblichiamo, quantunque non muti so- 
stanzialmente i nostri apprezzamenti. Non 
abbiamo posta in dubbio la disciplina del 
soldato russo. 1 


La strage avvenuta nel forte 
Chifiz pascià potrà anche essere stita 
conseguenza necessaria è inevitabile. 
l'abbiamo soltanto deplorata, e l'essere 
‘atti prigionieri 10 ufficiali e 40 sol= 
ti, non basta a renderla meno dolorosa. 
Ecco la lettera: 5 


Signor Direttore, 


Roma, 12 novembre. 
Vi ringrazio d'aver pubblicata spontaneamente 
mia lettera d'avanti ieri, porgendo così una 


prova della vostra imparzialità, 


Le brevi riflessioni, dalle quali l'avete fatta 
parte mia, due pa- 


Io sono il primo a deplorare lo spargimento 
sangue inseparabile da una guerra come 
indirizzandovi 

sojtanto di 


cat 1a fik.. di baionetta, 
noti: questo: giu: 
stesso tele 


parto della gu 
al tompo 
ufficiali 


Questa circostanza, per sè sola, prova abba- 


liere Pignetti, capo dell'ufficio -d'istruzione. | stanza non esser pito vero che rutta la guar- 


Dopo il carro veniva la famiglia del de- 
funto, quindi gli assessori comunali Gatti 
ed Armellini, e quasi totti gl'impiegati del | " 
Municipio, compresi molti appartonenti al 
corpo insegnante. nl 

Oltre la fanfara delle. guardie v'era il 
concerto dei vigili. 

Chiudeva il corteggio funebre un  pelot- 
tone di guardie di città e un pelottone di 
guardio daziarie. 

Era stato domandato, ad onorar: la me- 
moria del defunto, il carro di prima classe, 
ma la Giunta, radunatasi ieri, non credette 
accordarlo, adducendo, por ragione del ri- 
fiuto, che quell'onore sarà d'ora innanzi ri- 
servato a Soli personaggi di merito eccolso, 

Appresso agli impiegati abbiamo riotato 
una Società operaia slbbastanza numerosa, 
preceduta dalla bandiera nazionale. 

È la prima volta che vediamo una ban- 
diera unita al cort:ggio religioso: questa 
tolleranza per parto del clero è stuta ve- | 
duta di buonissimo occhio dal pubblico, che 
ne era tutto meravigliato, 


A cnra del Comitato della scuola popo» 
lare di educazione ed istruzione del rione 
Monti verrà aperta in via di San Martino 


Il 


nigione turca 
netta. Eridontomente , i soldati che rimasero 


zione di 
poteste conservare, nella  praseoto occasione, 


teatro Valle la benefì 
artista signor Privato, Si rappresente- 
ranno le seguenti produzioni : 


stata passata a fil». di baio- 
i, caddero difendendoni coraggiovamente. 

iguor Direttore , che quosta rettifica» 
iperà interamente i dubbi che ancora 


ll'umanità è sovratutto sulla diwcipliaa d-l sol» 


dato russo. 


Gradisca l'espressione do' migi distioti senti - 


ment'. 


Un nusso, 


—_—» 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sera di giovedì , avrà juogo al 


a dell'egregio 


Un uomo di spirito, commedia in un atto 


(nuovissima) del sig. Gnagnatti. 


La boccia, commedia in 3 atti, di Mellbae 
Halevy, 
Il sindaco ballerino, farsa dal francese. 


Abbiamo noi duopo di fare il solito 


fervorino per invitare il pubblico ad ac- 
correre numeroso ? Non ce n'è bisogno, 


Privato è non solamente .un. valen- 


| num. 22, una scuola di canto corale per | lissimo artista, ma uno, eziandio de' più 
| femmige « maschi, diretta dall’egregio prof. | si 


(9, nel consueto localo della Società geogra- 


Trouvé-Caste)lani. 
Le lezioni si daranno tutte le domeniche | pl 
dallo 11 ant, alle 12 merili: | gl 


lla 
L: sora di giovedì, 15 correute, alle ore | 


fica (via del Collegio Romano) si riapricà 
la serio dei convegni settimanali della s0- 
riono romana del Club AlpiLo. 


Dal bollettino demografico risulta che, 
sopra una popolazione di 280,504 abitanti, 
compresi 7,786 militari, dal 21 al 27 otto- 
bre avvennero 139 rascite, IDI decessi, 104 
fmmigrazioni, -33 emigrazioni. # 

Furono pubblicati 46 matrimoni. 

La media della mortalità ru 4000 abi- 
tanti è stata di 0,39, ragguagliata ad anno 
220,4. 

Le cause dollo morti sono state: 

Malattio zimotiche è da infezione 39, co- 


il 


R 
atituzionali 133, locali 88, da vizio di svi- 


luppo 8, malattie mal definite 0. 


Fi 
————_—-_——-—-+-—+———— 


un amore da staré a paragone del suo! | E 
Non lasciato più le fantasie di Dixon |" 
interporsi fra noi, mamma, ve ne prego! 

— Non siete mica in collera con Dixon! 
— disse la signora Hale con ansietà. 

Margherita tosto si ricompose. 

— Non temete — rispose. 
sforzerò d'esser umile ed impararo da 
essa come fa, purchè voi mi lasciate 
fare in vostro pro quanto posso. La- 
sciate a me il primo posto, mamma! 
Se sapeste quante volte m'addormentavo 
alla notte, piangendo, dalla zia Shaw, 
pensando che voi non mi vorreste più 
tanto beno! 


" 


ell 


— Ed io invece pensavo: come po-| me, 


trà Margherita assuefarsi alla nostra | qa 
quasi povertà, dopo tutti gli agi ed i 


— Mi[prendere come un gi 
Margherita... Fedoticò!... 


mpatici al pubblico italiano. E i fre- 


| frequentatori del Valle, cho gli fanuo 


lauso ogni sera, s'affretteranno a co- 
iero quest'occasione per dimostrargli 
stima in cui lo tengono. 

— i giornali milanesi, giunti oggi, 


confermano il nostro telegramma par» 
ticolare che annunziava un, nuovo e 
splendido trionfo della Patti nel Bar- 
biere di Siviglia. La celebre prima 
donna fece addirittura andar in delirio 


pubblico milanese. Ma pare che i suoi 


compagni abbiano lasciato molto a de- 
siderare. Il tenore Niccolini ara spostato, 


baritono Giraldoni sfiatato , il buffo 


Zucchini un po’ invecchiato, Solo il basso 
Maini si mostrò all'altezza del suo nome. 
Però la Patti fece perdonare a tutte le 
magagne dell'esecuzione complessiva. 


ISTITUTO MUSICALE DI FIRENZE 


L'Accademia del R. Istituto musicale di 
inenze ha aperto nel suddetto Istituto un 


adesso ne morrò lungi, Son degna- 
ente: punita | 
— Non dovete parlar cosi, mamma! 
dottore disse che potete viver degli 


anni! Vi rivedremo ancora ad Helstone. 


— No, mai più. Codesto lo devo 
to castigo, Ma, 


Nol pronunziar questo nome proruppe 


improvvisamente in pianto. Quel pen- 
siero le rapiva del tutto la calma e la 
tranquillità e si faceva sentire con vio- 
lenza anco di mezzo al presente esau- 
rimento di forze. Fra pianti disperati 


la sclamava : 

— Federico! Federico! Torna da 
ch'io muoio! Oh figlio mio, torna 

me ancora una volta ! 

Ella fu col'a da isteriche convulsioni, 


lussi goduti presso alla zia! E spesso | a Margherita, spaventata, chiamò Dixon; 


ero più umiliata a pensare che tu fossi | ja 
testimone del nostro modesto tenore di 


quale, mentre accorreva con impeto, 


accusò Margherita di avere eccitato 


vita ad Helstone, che nol sarei stata | troppo sua madre, Margherita sopportò 
in faccia a qualche estraneo. con dolcezza i rimproveri di Dixon, e, 

— 0h mamma! ed io che tanto lo | ad onta della propria. agitazione (che 
gustavo! Per me codesto non faceya | era anco maggiore che non richiedesse 
che render più graziosa la vita in quel | l'occasione) obbedi prontamente e bene 
caro Helstone. a tutte le indicazioni di Dixon, senza 

— lo non lo rivedrò mai più Hel- | una parola in propria giustificazione, e 
stone, Margherita — dissé la signora | solo implorando, in cuor suo), che suo 
Hale con le lagrime agli occhi. — |padre non ritornasse per allora. 
Mentre v'ero, desideravo di lasciarlo ; c 


ogai altro luogo mi pareva più bello. (Continua) 


TARA 


Da ttt 


Et pro nobis 


Sag siae Li i 

Quest’ antifona dovrà porsi in musica per 
quattro yoci reali (Soprano, Contralto, Te- 
nore e Basso), con accompagnamento di 
quartetto di strumenti a corda e ad arco, 
ed nio. Il premio sarà, di L. 200. Sono 

rrere i soli scrittori ita- 
liani, o che abbiano fatto in Italia i loro 
studi. Le composizioni dovranno esser pre- 
sentate alla segreteria dell'Istituto prima 
delle ore 4 pomeridiane del 1° luglio 1878. 
Non porteranno il nome. dell'autore, ma 
saranno distinte con una epigrafe, ripetuta 
sulla soprascritta di un biglietto sigillato, 
dentro il quale saranno registrati il nome, 
il cognome, il luogo di nascita e quello di 
dimora del concorrente, Avvertiamo chi 
avesse intenzione di concorrere che il pro- 
gramma contiene pure alcune norme da 
seguirsi nella composizione. Quindi faranno 
bene a procurarselo presso. la segreteria 
dell'Istituto, 

La stessa Accademia (ch'è un’Accademia 
di veri musicisti) ha pure nuovamente a- 
perto il concorso per una monografia sopra 
il tema seguente: 

Girolamo Frescobaldi, la sua vita, le opere 
e gli alunni, in relazione allo stato dell’arte 
suoi tempi, ed alla influenza sul progresso 
dell’arte stessa. Remmentiamo che nel prose- 
dente concorso su questo argimento, nessuno 
fa giudicato meritevole di premio. Ora il ter- 
miae utile per la presentazione dei layori è 
fiss.t> al 30 giugno 1879 L'autore della mono- 
grafia che conseguirà il premio riscuoterà dalla 
cassa del R. Istituto la somma di lire 200 in 
oro, posta a tal uop> a disposizione della Regia 

ceademia, per lire 100 da'l'accademico ono- 

rio signor Giorgio Becker di Ginevra @ per 
altra lire 100 dal proprio presidente, commen= 
ditore L. F. Casamorata. Per le altre normo 
del concorso si consulti il programma éhe ci 
scuno può procurarsi presso la Segreteria dél 
muddetto Istituto. 


BIBLIOGRAFIA 


Della vita dei viaggi di. Giovanni Miani , 
‘del dott. Tullio Mivelli — Rovigo. © 


11 30 settembre 1877 è stato scoperto 


in Rovigo un busto marmoreo, a, s0- | 


lenne e durevole ricordanza di Giovanni 
Miani. L'idea di rendere questo estremo 
onore alla memoria del cslebre viàg- 
giatore italiano venne per la prima volta 
în mente d'un suo egregio conterraneo, 
il dott. Tullio Minelli. Perocchè il Miani 


era appunto nato a Rovigo in mode- | 


stissima condizione e l'educazione sua, 
fa sua coltura, piuttosto estesa che pro- 
fonda, piuttosto generale che scientifica, 
avevala egli ricevuta per la generosa 
rotezione del nobile veneziano Pier Al- 
ise Bragadin. Quindi 11 Miani, se ap 
arliene a Rovigo por In nascita 0 pa- 
entela sua, appartieno d'altra parto a 


Venezia, per il protettore suo, che lo | 


ha fatto istruire e no ha innalzata la 
ménte e l'animo a nobili 0 memorandi 
propositi. Ma il nome suo è diritto che 
lo si inscriva fra quelli, che, non solo 
Venezia o Rovigo, ma VItalia, ma il 
genero umano, hanno il dovere di ri. 
comlaro oternamonte con amore @ gra- 
titudine. L'impresa «un era diretta a 
promuoyere la civiltà, ad accrescere la 
scienza. E ne fu tanto maggiore il mé- 
rito quanto sono stato più grandi lo fa 
tibbho da Jui sostenute ne' suoi viaggi, i 
dolori sofferti e fra i quali ebba ter- 
mine in ultimo la travagliosa e intro- 
pila esistenza di lui. 

La storia di questo illustre viaggia- 
tore italiano, il cuî esempio fu seguito 
poscia da parecchi altrà-valarosi nostri 
concittadini, il dolt, Tullio Minelli espose 
brevemente in questo discorso, col quale 
è stato principalmente solennizzato lo 
scoprimento del busto a Giovanni Miani. 
Noi lo abbiamo letto col più vivo inte- 
resse e immaginiamo l'impressione che 
deve aver fatto sopra gli uditori e che 
è stata accennata nel Bollettino della 
Società geografita. Le vicende del 
Miani, che l’egregio dott. Minelli ac- 
compagna dalla nascita alla morto, vi 
sono narrate in termini così coloriti e 
vivi che sembra talvolta al iettore di 
esservi presente, di vederle coì proprii 
occhi. Sebbene il Miani non fosse scien- 
ziato e Î suoi viaggi non abbiano quindi 
potuto dare il frutto ché altrimenti se 
ne sarebbe avuto, tuttavia giovarono 
questi, come il Minelli ha saputo d 
strare, a preparare la soluzione del 
grande problema idrografico «elle sor- 
genti del Nilo. Quindi non vi è italiano 
che non possa ripetere le paroli con 
cui il dott. Minelli, come cittadino di 
Rovigo e conterraneo del Miani, con- 
chiude il suo discorso: « Verrà un 
tempo in cui lo spazio bianco dolla carta 
geografica sarà tolto; o col fascino della 
civiltà o con la violvuza delle armi i 
paesi equatoriali sarsuno posti in con- 
tatto sicuro col mundo civile; in quel 
giorno si rammenteranno a litolo d'onore 
gli alfieri dellascionza, a allora sarà glo- 
rid per noi di, vedere annoverato fra 
questi il nostro.Giovanni Miani. » 


Mine banty è di | 


Nonizie INTE lr VARI 


Notizie militeri. 
l’Italia Militare : È 

«11 wsinistero della guerra'ha determinato 
che siano mandati in congedo illimitato i 
militari della classo 4854, esclusi quelli 
appartenenti si reggimenti d'artiglieria da 
campagna, 


— Leggiamo nel- 


Super ommnos spe- 


! rivarono quiadi » 


| gatorio sui fatti o le circostanze che » 
compagnarono la catastrofe del citato ba- | 


<Ad vitro ingontbri n 

«centri ferroviari, il licenziamento 
‘vrà avere luogo in du» tempi, cioè, una 
| prima metà degli uomini da licenziarsi sarà 


l'altra métà pel giorno 20. 

« Gli uomini che desiderassero di far 
passaggio all’irma dei carabinieri reali po- 
tranno essere trattenuti sotto le armi per 
le-pratiche relative. 

< Riguardo ai militari della classe 1854, 
appartenenti ai reggimenti d'artiglieria da 
campagna ed a quelli della classe 1852 di 
cavalleria, le esigenze del servizio non per- 
mettendo per ora far luogo al loro li- 
cenziamento, i ministero si è riservato di 
dare a suo tempo gli opportuni provvedi. 
menti. » 

Escursioni agrarie. — Dal Comi- 
tato promotore dell’Associazione riceviamo 
l'avviso che nei giorni 18, 19 e 20 cor- 
rente, i componenti dell’Associazione per le 
escursioni agrarie nella regione centrale 
d’Italia faranno 'la seconda escursione in 
val di Chiana, nelio fattorie di Bettolle, 
del Pozzo, di Montagnano e del Poggio, ap- 
partenenti ai soci c: lice Puccio, av- 
vocato Tiezzi e cav. Enea Arrighi. 

Scopo di questa escursione si è « di stu- 
« diare i metodi di allevamento del bestiame 
« vaccino in ‘val di Chiana, e i rapporti 
< che questo allevamento ha colle rotazioni 
« agrarie della contrada. » 

Il ministro d'agricoltura, industria e com- 
mercio, con sua Jettera officiale del dì 14 
maggio decorso, ha dichiarato « essere di- 
« sposto ad accordare. qualche medaglia di 
<« ineoraggiamento a coloro che il Comitato 
<« promotore dell’ Associazione giudicherà 
« meritevoli di ricompensa per il modo con 
« cui fossero tenuti i loro poderi, per la 
« buona maniera di coltivazione e per mi- 
« gliorio introdottevi. » 

In conformità di ciò, il Comitato promo- 

tore annunzierà al ministero d'agricoltura, 
industria e commercio coloro che saranno 
giudicati meritevoli di plauso e d'incorag- 
giamento. 
Inlzzo al prof. Lesso 
Gazzetta piemontese pubblica un indirizzo 
al consigliere municipale di Torino, pro- 
fessore, Lessona, promosso dai professori 
Moleschott, Bizzozero, Mosso, Lombroso ed 
altri e, sotto il quale si vanno ora racco- 
Bliendo molte firme. Con questo indirizzo i 
sottoscrittori dichiarano di voler dare un 
pubblico attestato di ammirazione, di rico- 
noscenza, all’illustre prof. Lessona, per a- 
ver egli tutelato, nel Consiglio comunale, 
il santuario della» coscienza, difendendo per 
ognuno Il diritto della sua convinzione re 
ligiosa, dichiarando indipendente dal domma, 
nello sue molteplici forme, la morale in 
concetto. ed În pratica. 

L'indirizzo termiba con queste parole : 

Egli è un fatto odificante, uo fatto degno di 
voi, cho avoto diretta la vostra lettera all'arci- 
voacovo di To pubblicata nella Gazzetta 
del Popolo di 12 novembre, nel mo 
ment» cha, della fiducia piopa di ‘atima doi vo- 
stri colleghi, te designato al posto di rettore 
dell'Università di-Torino, ad un posto cospicuo 
94 elovato, in cui è bello vedere un uomo che 
Aoprà proteggere la più santa, la più fonda» 
mentale, Ja madro di tutte lo libertà, la libertà 
della convinzione. 

Torino, 12 novembre 1877. 


Fuga d'un cassiere. — Il Corriere | 
di Novara scrivo che sui primi dell’otto- | 


bro prossimo passito certo PF. Gio 
collettore all'osattoria di Mede, scomp 
lesviando a pregiudizio della Banca 
lare di Alessandria un sammanco di cassa 
di L. 25,000, Fatto segno di ssrupoloso ed 
sltiva indagini, so no scopersa la presenza 
in ua-williggio:della Svizzera, F.tto arte 
miare, l'altro fori venne, diotro richiesta 
vattadizione; cos ato alla forza pub- 
Llica prosso Cannobbio, di dove.no venne 
disposta la teaduziono ad Alessendria. Più 


nni, 


della motà della somma derubata gli veune } 


trovata sulla persona all'atto del suo ar= 
resto. 

Traged domestiee, — Leggiamo 
nel Corriere mercantile di Genova del 12 

« La tranquillissima borgata di Bow 
dasse fu ieri teatro di un atrocissimo fatto 
Un marinaio di ani uscito venerdì dal 
i sera a casa della 
21 anni o da tutti sti 


moglie, 


mat. Che cosa sia accaduto nella notte, | 


nessuno #2; soltanto ieri mattina, verso le 
40, la madra della giovane recatasi a tro. 
vare la figlia non riusci a farsi aprire è 
trovò la porta barricata di dentro. Chia. 
Mato un muratore si gettà abbasso la porta 


e allora agli sguardi atterriti dogli natanti | 


sì prosentò un orrendo spettacolo. La gio- 
vano dunua trovavasi sgozzata sul letto @ 
il marito le eri d > colla gola s,uar- 
ciate, però tattora 

«A 
tosto portare l'ux 


orse un dolegato di polizia 
iuida all''osped 


luego le aut 


dizlarko per lo java 5 

< La porera vittima di quetl* 
stialo, aveva 24 auno ed ora da 
mesi. L'axorie:da appari a allo province 
meridionali ed è indica uso facil 
a lia Î trasportaro dall'irà. Le sue fo 
rita sembrano guaribili. » 


afragio di wa Thns 
ggesi rel Corriere Mercan 

nova del 12 

lori è giunta da Gibilterra 

porto la nave inglese / 

bordo l'e uipggio della Ca 

L'autorità ba trattenuto i componenti l'e- 

quipaggio onde procedere al loro inter 


nostro 


nel 


slimonto. 

Commemerizione funebre. 
Serivono da Madri), 8 novembre, alla Li- 
berté dì Parigi: 


Oggi riccorre il primo antiversario della | 
| morte di S. M. la regina Maria Vittoria, 


il cui nome e le tui virtà vivranno sem- 
pre nella memoria del nostro popolo, 

Il ricordo della sua incomparabile carità, 
della sua virtù eroica, e di tanti benefizi 
che essa sparse sulle famiglio povere è 
sulle classi bisognose, fanno dell'8 novem- 
bre, giorno in cui l'augusta donna passò a 
miglior vita, una data triste e dolorosa per 
tutti gli spagnuoli, che hanno il sentimento 


luoghi d'imbarco 


| 
| risulta oggi como 


ima della riconoscenza © della gid- 
Ricordando oggi la morte di Maria Vit- 
‘toria, inviarco rispettosamente I” 


mandata in congedo pel giorno 46 corr., e.| delle nostre condoglianze all’augusto prin- | limiti dei poteri della Corona. Incorporato 


cipe, suo sposo; il cui lutto per questa por- 
dita è un esempio per l'Europa. 

Il telefo: — Il signor Bréguet ha 
presentato, dice l' Ordre, nell'ultima tor- 
nata dell’Accademia delle scienze di Parigi, 
ua nuovo apparecchio, il cui annunzio ha 
fatto in Europa una profonda impressione. 
Si tratta del telefono, o telegrafo parlante, 
inventato in America dal signor Graham 
Bell 

Prima di informare i suoi colleghi di 
questo apparecchio così semplice nella sua 
costruzione e nella combinazione dei diversi 
organi che lo compongono, il sig. Bréguet 
volle farne l'esperimento. Il quale ebbe 
luogo alla presenza di alcuni membri del- 
l'Accademia delle scienze e dell’ ufficio 
delle longitudini, tra i quali erano il signor 
Faye e il comandante Péri 
I risultati furono meravigliosi. Ad una 
distanza di 30 chilometri i suoni sono stati 
trasmessi con tanta chiarezza che distin- 
guevasi perfettamente l'origine di questi 
,Suoni ; cioè se essi provengono da voce 
tmana o da uno strumento qualunque. Si 
riconosce persino il timbro di voce di per- 
Sona che vi sia famigliare. 

Il sig. Bréguet crede che l'apparecchio 
del signor Bell, essendo il primo di questo 
genere stato costruito, è susceltibile di molti 
perfezionamenti, che permetteranno di trarne 
in uf prossimo avvenire, degli effetti ancora 
più sorprendenti. 


ATTI UFFICIALI 


contiene : 


1. Nomine © promozioni negli Ordini dei SS, 
Maurizîo e Lazzaro © della Corona d'Italia. 
2. Nomine © promozioni nel R. esercito. 


NOTIZIE ULTIME 


GLI AVANZAMENTI 
nella regia marina 


Leggiamo nella Gazzetta di Venezia 
del 12: 

Sentiamo che nei circoli parlamentari e 
nella marina, ha fatto grave impressione Ja 
promozione del comm. Saint-Bon a. vice 
ammiraglio, posponendogli quattro contram- 
miragli, cioè: Cerruti, Di Monale, Acton e 


della marina. 

Nel progetto di legge sugli «avanzamenti 
nella marina presentato dallo stesso.attuale 
| ministro della marina, havvi un articolo, 
col quale vieno stabilito che un contram- 
miraglio, per essere promosso a vice-am- 
miraglio, dove contare un anno di comando 
di una squadra. 

Preselndendo dsi meriti personali del 
comm. Saint-Bon, è di fatto che egli non 
| ha neppure un giorno di comando quòle 
contrammiragiio. La sua promozione, oltre 
ad ossero uno sfregio ai quattro contram- 
miragli più anziani di lui, è in diretta op- 
posizione con quanto dispone il progetto di 
legge, che dev'estoro fra brove discusso dalla 
Camera. 

Perciò l'onor. Maldini, relatore di quel 
progetto di legge, non potendo con siffatto 
| precedente giustificare }a proposta dell'ar- 
ticolo ministeriale senza recare offose gra- 
vissime, non solo ai contrammiragli più 
anziani del Salnt-fon, ma anche a quelli 
che sono dopo di lui, ha dato lo sus di- 
missioni da relatore di quel progetto. 


| Leggiamo nel giornale Les Tablettes d'un 
Spectateur: 


| « Egli è questione d'intimare giudiziaria. 
mento ad alcuni espositori di continuare i 
loro collocamenti all'Esposizione univerza'o, 
lonsi rifiuterebbero di proseguire, vista la 
tezza e il pericolo della situazione po- 
litica. » 


— L'Assomblie Nationale dico che nei 
| dispacci uftleiati ai giornali fu soppressa 
| una frase asta tnotgica del ditonrso del 
| marescia]lo-p 
"| 


senatori conservatori. 

— I giornali francesi monarchici prote- 
stano contro la convalidazione dell'elezione 
di Bonnet-Davordier, condannato per offese 
al maresciallo, 


‘pi 


or Buiff:t ebbo un colloquio, 
siente della repubblica, 


i giornali iscono la di- 
ceria cls ii maresciallo 
incaricato di formare il nuovo gabinetto. 
I'[udipendance belge però assicura che a 
Ile ferto il portafoglio 
ria, che rifiutò. 


sm 
c 


quel mor 


lella gu 


atan'atiao 
RUSSO-TURC. 


GUERRA 


Rumenla, 


r 4, alla Potitische 
| «+ La calma politica che dominava qui 
| da qualche tempo ha ceduto il posto ad una 
agitazione molto intensa che ha i suoi mo- 
tivi importanti al pari ch 
è qui venuti a sapere 
| cosa significasse i 
| giunta da Poradit 

parenza tanto innocente è 
nuoro tra 


locamento delie 


davanti a levn 


meno è diviso in in pico 
e che ognuna di queste frazioni venne ri- 
partita a diversi corpi russi, por cui ha 
cessato di esistere l'individualità del 


In circoli 


cito rameno come tale. 
molto influenti 


p si è compiuto 
ma anzi con- 
tro la manifesta volontà di quell' elemento 


La Gazzetta Ufficiale del 13 novembre 


Martin, © che all'aprirsi del Parlamento ne | 
sarà fatta una ioterpellanza al ministro ! 


sidente alla Deputazione dei | 


0 frazioni 


che, secondo le istituzioni esistenti, avrebbe 
il diritto di dare il suo Il terzo 
alinea‘ dell'art. 92 della Costituzione ra- 
mena definisce in modo chiaro e preciso i 


In divisioni rasse, si dice qui, l'esercito ru- 
meno non avrà ormai più alcun nome ed i 
frutti pei quali il paese ha combattuto con 
sî gravi sagrifici non saranno acquistati dal 
paese. Ebbero luogo discussioni molto lun- 
glie nei circoli governativi senza però giun- 
gere ad una decisione, stante il carattere 
delicatissimo della quistione, » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI). 


Parigi, 12. — Nella discussione degli 
uffici, Gambetta, rispondendo ad una 
domanda, disse che la proposta di Al- 
berto Grévy riguarda unicamente gli 
agenti, la cui’ responsabilità’ è ricono- 
sciuta dalla Costituzione, e non già il 
maresciallo, che è irresponsabile ; è sog- 
giunse che la proposta non lede l’atti< 
colo 9* della Costituzione , pcichè esso 
si riferisce soltanto alla irresponsabilità 
del maresciallò-presidente. 

La relazione della Commissione sulla 
proposta di Gréyy dichiara che essa si 
applica soltanto agli agenti riconosciuti 
responsabili dalla Costituzione e non al 
presidente della repubblica, che è irre- 
sponsabile. 

Palermo, 43. — Alle ore 10 30 Ja 
corvetta inglese Rudy ha lasciato que- 
sta rada. 

Parigi, 13. Mac-Mahon dichiarò ieri 
mi ministri che, dinnanzi alle accuse 


‘| violenti delle quali furono oggetto alla 


Camera e che sono applicabili a tutto 
il governo, egli non poteva accettare 
le loro dimissioni e li pregava a re- 
stare al loro posto. 

Regna una grande agitazione nei cir- 
coli parlamentari, in seguito alla pro- 
posta di Alberto Grévy, il cui testo è 
assai: vivace. Gli organi conservatori la 
qualificano come un atto rivoluzionario. 

Londra, 13. — Gladstone pronunziò 
a Holyhead un discorso, nel quale rim- 
proverò il governo inglese di avere im- 
| pedito che si definisse la quistione d'O- 
riente quando ciò era în suo potere e 
tutta l'Europa era disposta ad accettare 
uno scioglimento pacifleo. 


Verona, 13. — La conferenza ferro- 
viaria ba deliberato di interessare i mi- 
| nistri dei lavori pubblici e delle finanze 
| di cumulare le ferrovie consorziali colle 
| altre linee a beneficio delle merci, e di 
| accordare treni diretti per Milano, Ve- 
nezia, Bologna, Padova e Udine. 


| tanti delle Camere di commercio, dei 
{ comuni, ed alcuni senatori e deputati 
della Lombardia e della Venezia. 
Versailles , 13. — Seduta della Ca- 
mera. — La proposta di Leblond, ten- 
dente ad accrescere la severità del re- 


golamento della Camera, è combattuta | 
da Cassagnac e da Mitchell, bonaparti- ! 


sti, ma infine è approvata con 303 voti 
contro 39. 

Viemma, 13. — La Camera dei depu- 
tati incominciò Ja discussione. generale 


del progoito di legge sulla Banca austro- | 


unghéreso. Vi sono inscritti molti ora- 
tori. 


Dispacci della guerra 


Pietroburgo, 12. — Un dispaccio uf- | tutte le scadeo 


ficiale di Bogote, in data del 40, reca: 
< Vi fu.a Schipka un vivo canno- 
negziamento, 


« Un distaccamento del generalo Sko- ‘ a 52 al quintale, i biaschi da L. 31 a SI 50, 0 | 87124 teso! 


beleff, approfittando della nebbia, si a- 
vanto il 9 corrente e s'impadroni della 
Collina Verde, uccise i turchi che di- 
fendevano quella posizione è fortificò 
durante la notte la posizione medesima, 


I turchi tentarono la sera del 9 e il | 


mattino del 10 di riprendere quella po- 
sizione, ma furono respinti con grandi 
perdite. 

Cettigne, 13. — L'esercito monte- 
nogrido s’impadroni ieri, 12, del forte 
di Sutorman, sopra Antivari, foce pri- 
gioniera la guarnigione e s'impadroni 


nrobert sia stato di due cantoni, di munizioni e di prov- | L. 3: a 32 


vigioni, 
Costantinopoli , 12. 

nbattimento a 

, comandante 


scorsa vi fu un vivo cc 


rrispondenza 
ia che la Serbia respinso 
manda della Porta di ritirare dalla 
frontiera i corpi di osservazione. 

ll generale Skobéleff riusci a mante 
nersi definitivamente nella posizione con- 
quistata denominata « Monte Verde. » 


—___ 


BORSA DI ROMA 
13 novembre 1877 (ore | pom.) 
I corsi serali di Parigi di iori avendo portato 
amento di 10 centesimi 


a potò fare da nc 
per contante, 0 res 


latrattati i valori cattolici. 

Lo Generali pagata 440 25 fine mene. 

Le cartelle fondiario del Banco S. Spirito 
per contante. 

richiesti e in aumento i cambi. 
Francia 3 meri 109 05. 

Id. cAdgues 109 00 
Londra lunga 2? 32, 3 
là. breve 27 24 

Oro 21 85, 


Vi sono intervenuti molti rappresen- | 


— Domenica | 


(Ore 5 pom.) | 
lavuriata la Rendita: 78 57 1/2 denaro 
78 02 1}2 lettera; senz'affari, : 


BORSE DI COMMERCIO 
Re; 

indita Italiana 5 0/0. 
Aimpreetio mena 


13 
76 40 


_— 


» IGOR 
Obbl. Beni Eccles. 5 
Municipio di Romao CO 
Credito fond. S. Spirito 
Certif. sul Tesoro 5 0/0 
Detto emiss. 1860-64 


Banca Romana . . 
Banca Nazion. Toscana, 
Generale, . 


Ren.it.5°s god, lelug. 78 55 — fm. 28.00 —f 
PARIGI (ore 3 12 pom) 


Rendita Francese 3 00. 70 17, 
» » 509. 105 15| 
Banca di Francia: . .. + = = 
Rendita Italiana 5 070. . 71 35) 
» » hè — 
Farr. lombards-venete . , 160 —| 
Obblig. tabacchi —_- 
Obblig. ferr. V. E. 1863, -_ 
Ferrovie romano, azioni, 78 
Ovbligazioni lombardo. 2 
Obbligazioni roman. 258 
Azioni tabacchi. = 
Londra a vista ., 25 
Cambio sull'Italia. 8 
Consolidato Inglese, 96 
VIENNA lo 12 
Mobiliare, . 206 20) 203.49 
Lombarde .. . 76 30| 7575 
| Banca Anglo-A. 860 — 85 25 
Austriache 256 50) 255 50 
| Ripoli Wo? 
| n 
Argento . . . 106 40 109 40 
Cambio su Parigi. . 4700) 45% 
Cambio su Londra « 119 10 119 10 
Rendita Austriaca . ... 67 10 00 90 
» » in carta 63 05) | 63.35 
Union-Bank. ....... = 57 50 
Rendita aust. nuova (oro) 74 10! 73 65 
BERLINO 10 1 
Austriache 437 —| 4350 
| Lombardo . . 131 50 130 50 
Mobiliare. . , . 359 —| (348— 
Rendita Italiana. . 7 —| 7075 
| Tabacchi . +... Pieri MSA 
| Rendità Tara ..... — |. —- 
LONDRA 10 1a 
ICCITRI 
cani 
a 
an 


e —————— 


RIVISTA. COMMERCIALE 


| Cereali. — Nella decorsa setti 
cipali meresti si verificò una d. 


za noi 


| prozzi dei cereali attribuita allo maggiori offorta | 


di grani.indigeni o sd un maggior numero di 


| arrivi dall'estero. la geuoralo i prezzi ribassa « 


rono da BO centesimi ad una lira il quintala. 
Ecco alcuno notizie au! movimento della set 


| timana decoraa: 


Ja Aricona domanda attiva al prezzo di L. 32 
a 32 55 per i grani mersantili parmigiani, d 


' L. 32 per gli abruzzesi, di L. 23 por | f.rmen- 
| toni 0 di L. LI perle favo. 


A Napoli la 


imazia chiude în ribamso per 
. lc Borsa i grani teneri di 
Poglia pronti si quotarono a L. 25 39 all’otto- 
lite L. 25 62 per dicembra 

A Bari i grani riba 

quintale I rossi sì costrattarono da L. 31 50 


i misti da L. 30 a 30 b0. 


A Messizia calma è presti invariati I grani | 


indigeni si venderono da L. 39 a 38 al quin 


tale, i Tagaorog a L. 30 70 @ gl'Iamail » liro | 
| 
A Firenza i grani gentili bianchi furono ven- | 


ss» 


dati da L. 27 C0 a 24 25 all'ettolitro e i gen- 
tili rossi da L. 25 a 27m 

A Bologna calma e prezzi deboli. 1 grani 
per il consumo fecero a stento L. 34 sl quin» 
tale 
aL % 

A Modena i presti del pravi variaronò da 
L. 33 a 34 al quiatale, e i grantorchi da lire 
2a 

A Venezia i frumenti trascorsero deboli da 
) al quintale, i framentoni soste» 
nuti da L. 22 a 22 We i mai novaresi (faori | 
dazio) da L 42 a Wi. 

A Verona sostezno nei frumenti, framentoni 
è riu sopraffini e prezzi deboli nei risi mercan- 
Lilia 

A Milano mercato sufficientemente 
tesa la buona disporiz 
granai fecero da |. 32 i 
grantarchi da L. 21 75 a 23 75 è il riso indi. | 
geno (f i0) da L, 30 a 44 50, 

A Vercelli i risi, i grani @ i grantorchi ri. | 
bassarono di 50 centesimi. 

A Turiso molte offerto 0 tendenza al ribasso 
nei grani e prezzi sostenuti negli altri generi. | 
I frumenti variarono da L. 33 a 36 75 al quis- 

le, il granturco di L. 33 B0 a 3425, @ il riso 
co fuori dazio da L. 57 a 42. 
iezora la settimana chiude cal 
rta I grani lombardi 


A 0 con 
i trattarono 
a 37 CO al quiatalo, i grani di Rar- 
aranio è di Catania da lire 30 n , | 
i Taganrog tenori da liro 31 a 32 75 all 
litro, i Nicopoli lire 32 50, i Danubio lire 28, | 
o i grantarchi da lire £5 a 26 
In Francia ad eccezione di qualche piazza 
marittima la settimana trascorse sostenuta o | 
talvolta con rialzo di 50 centesimi sui prezzi 
dell'ottava scorsa i 
I gravi buoni scelti ai quotarono da lire 32 
53 75 100 chilogrammi, gli ordinari da lire 
Si 50 n 32506 gli infariori da lire 28 50 | 
Vini — Lo notizie sul resultato fina) 
raccolto proseguono poco precise 0 spesso con- 
traddittoria. In generale poraltro sembra si cone 
fermino le previsioni di coloro che affermavano 
cho si giungerà a malapena a una media ordi= 


i grantarchi furono contrattati da L. 2475 ! 
| aggra= 
| vante, ma passeggiera, di una certa debolezza 


Anche in Francia il raccolto sarebbe riuscito 
medio tanto per quantità (ammontando da 52 
55 milioni di ettolitri), quanto per la qualità. 

Olii. — A Bari gli olii d'oliva vecchi con- 
tinuano ad essere sostenuti, ed è mancato qual- 


cho affare a motivo della insistenza nei prezzi © 


da parte dei venditori, I comuni stan 
zionari, cioè al prezzo di lire 121 65 il quia- 
non già lire 118 80 come per errore 
tampato nella docorsa ottava. L' arrivo 
olio nuovo è pochissimo , per motivo che 
le olive si mantengono attaccate alle piante, e 
ciò fa speraro che daranno una buona resa. 
Per lo mandorlo calma, cioè senza affari, ma 
non pertanto l'articolo è sostenuto dai pos- 


Caffè. — Nella maggior parte dei mercati di 
importazione l'ottava trascorso calma , e con 
affari al solo consumo, proseguendo la specu- 
lazione ad astonorai dal movimento a 
dei prezzi troppo elevati dell' articolo. 

A Genova oporazioni limitato @ sost în 
tatto le provonienze. Il Santos fa venduto a 
L. 118 i 80 chilogr, il S. Domiago L. 115 e 
L. 118 è îl S. Mare L. 120, 

A Vonozia puro affari molto limitati è prezzi 
ben tenuti. I Bahia furono contrattati a L, 300 
al guintale senza dazio c.nsumo, il S, Domingo 
L. 325, il Ceylan nativo a L 390, il Costa- 
dea 870 e il Ceylan piantagione da L. 400 
a 400, 

Zuccheri, — La situazione è sempre la stessa, 
cioò pochi uffari e prezzi favororoli ai comi= 
pratori. 

A Genova lo vendite si limitarono ad alenne 
migliaia di sacchi di raffinati della Ligure Jome 
barda al prezzo di L. 137 i 100 chilogr. por ì 
pronti, e di L. 184 per fatura consegna, 

A Venozia pure affari limitati e ribasso di 
qualche lira dai corai procedenti, Le primo 
marcho di posti sì venderono da L, 140 a 142 
al quintalo senza dazio consum», e lo farine di 
Rossia da L, 136 a 198, 

Ta Ancona i raffinati primi declinarono a lire, 
147 al quintale. 

Petrolio. — All'origine, come pure nei prin= 
Gipali mercati regolatori, l'ottava chiuse con 
qualche ribasso. 

A Genova, i prezzi ebbero a subiro qualche 
riduzione a motivo anche dell'arrivo di due 
grossi carichi di morce. I barili Ponsilvania 
schiavi di dazio si vendorono da lire 37 a 37 50 
al quintale. o le casso da lire 37 50 a 38, ada» 
ziati, i primi fecoro da liro 70 50 a 77,0 lo 
soconde da liro 72 50 a 73. 
| A Vonezia, l'articolo sì mantenno doprosso è 
| con affari al solo consumo, emendosi vendute 
| pecho costinaia di casse nl prozzo di lire 33m 

59 al quintale senza dazio, 

In Ancona è nolle altre piazzo della Ponisola 
| vennoro praticati gli stessi prozzi dell'ottava 
| soorea. 

Sto, — L 
| gore conce 


piatonza della fabbrica noll'oti= 
mi non essendo meno tenace di 


nei pria: | quella dei deteatori nel pretendore prezzi sem- 
| pro più alti, l'andamento dei mercati seriei pro- 


segue languido e stentato. 
A Milazo, infatti, le domanda delle vario 


| piazze di consumo furono piattosto fiasche 0, 
| por lo ru 
| miara sui prozz 
| lità. Le: groggio 


marcata tondeoza a risparo 
anche transigondo sullo qua- 

igeno classiche 10112 si ron» 
derono da Li. 76 a 70 al chil., quelle di 1,a e 9: 
qualità da L.71 Negli orgavrioî, i classici 
2032 ai centrattarono n lire 86, detti di prima 
qualità da lire 81 a 82, detti di noconda da 


| line 79 a 81, e le trame 2229 di prima qualità 
| da liro 70 a 79. Nei cascami sl fecero vario 


caatrattazioni al prezzo di liro 13 50 a 14 per 


| lo atrazzo chinesi, di lire 11 50 a 12 por le io- 
no di I. 1a 1501 | diG6no e giapponesi, di lire 9 50 a 11 per lo 


bengalosi, è di tire 4 a 575 per i doppi in 
la ta. 

A Torino, i poch] affari trattati nel corso della 
settimana non segnarono alcun cambiamento 
nella posizione dell'articolo. Le greggio di Pie- 
monte 11413 di prim'ordine furono vendute a 78 
dette di altre provincio 911, di second'or- 
lire 72, detto 10,12 di prim'ordine lire 70, 
gli atrafilati di Piomonto 23/25 di prim'ordine 
lire 86, detti di altro provincie 18/2) di sscon- 
d'ordino lire 70, » gli organzini fort apret di 
Piemonte 28,30 lire 91. 

A Lione, la settimana trascorso clima come 
la precodea: 


, con la cirosetanra porò 


nei prozzi. 

A Marsiglia, con pochissimi affari, i borzoli 
gialli di Francia furono venduti da liro 1 60 
4 17 50 al chil..i giapponesi verdi del Levanto 
da lire 15 50 a 16 25, @ i bianchi da lire 172 


GIACOMO DINA, Dinertone. 
Romano GiovanxI, Gerente, 
CIA 
Medaglia di 8. Giorgio 
Vedi avviso in quarta pagina) 
——_T T _—————— 


LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo 


DA RIMETTERE 


in seconda lettura i giornali esteri 


| Francesi e Inglesi. 


Dirigersi all'Ufficio d' Ammini- 
strazione del Giornale. 


Di Amelia (Umbria) 
NNO SCOLASTICO 1877-78 


‘Si rende notò che col giorno 5 corrente Novembre, come di con- 
sueto, venne riaperto nella città di Amelia (Umbria) il Collegio-Con- 
Boccarini corredato di eccellenti Scuole Elementari, Tecniche, 
Ginnasiali Inferiori, avvertendo che le Scuole Tecniche verranno 


eggiate alle Regie entro il primo semestre dell’anno scolastico 


La Direzione del Collegio venne affidata all’Egregio Rettore Sig. 
i ani Prof. Antonio, giù Dtrettore del Collegio Alessandro : 
Manzoni di Bergamo, uomo autorevolissimo e competentissimo nel 
condurre Istituti educativi che si reggono a vita comune, come lo 
dimostrano i suoi scritti e la sua lunga carriera attestata da uo- 
i celeberrimi quali furono il D'Azeglio, il Manzoni, ed il To- 


Il Convitto Boccarini trovasi situato in ampio ed igienico locale 
ed in saluberrima posizione, e mercè le cure del Municipio egregia- 
‘mente fornito di ogni occorrente. — La retta mensile è di L. 25 
e ciascun genitore che bramasse collocarvi i propri figli potrà rivol 
gersi per maggiori schiatimenti alla Direzione dello stesso Collegio- 
Convitto. 


7, 
ALLA!CODEINA 

; 3 possono 
né la doso all'età e enrattero fisico dell'individuo, Normalmente 
però si Ila quantità di 10 a 12 Pastiglio al giorno, se- 
condo l'annessa istruzione. — Prezzo della scatola L. £. SO. 
END. Ogni istruzione pi 
firma qui contro ed i falsifica» — 
tori di questa vanno soggetti © 
@ procedura penale, 
Agenti generali in Italia A. Manzoni o C., via della Sala, 
n. 16, Milano. — Vendita in Moma nello farmacio Realo 
Garneri, Sinimberghi, Marignani, Ottoni al Corso; Farm: 
Italiana, Beretti, via Frattina © nollo primarie d'Italia. 


N (1) Regio Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Modico Direll. Dott Gav. Paolo Cresci Garbonai 


è adattatiasimo pei 
li Stabilimonti Al 


‘aspo! 
«|gono 

î renderlo un buon so 

a Convitto per i bambin 

; Imità mediante ginnasti 


EEE DV SETT 
es” Giammai un'Uguale Evidenza 8 


"A CURA OMEOPATICA 
È col Balsamo Callifugo di LASZ LEOPOLDO 


.— Von col metodo di adoperarlo omoopation= 
15 la sontola all'Agenzia A. Taboga in Roma 
i via dei Prefotti, 12, p. p 
i Sedizione franca nel Regno contro L. 1 75. 


LE DI MONTE ALFEO 
LFITICO-MAGNESIACA 

La più importante delie Acque 904 (orore d’Earopa 
Sorgente fra le roccio od fono purgantel 


laopurativa, solvente, cur lla, 
‘tiva val fogato, sulla mil 


"Y nacciano. ‘acqua minaralo modiflen 


equa Minerale Salso-Juica di Sales 


aa "MASERA ANTONIO | 


Collegio-Convitto - Schiantarelli Hi Bueno 


DI ASOLA 


Anno scolastico 1877-78 

Si avverle il pubblico che il Convitto, avendo în quest'anno 
cambiato Direzione, viene riformato secondo i più vantaggio, 
sistemi moderni. Quindi le famiglie troveranno in questo la più 
accurata educazione ed istruzione. 

L'Istituto comprende le Scuole Elementari, Ginnasiali e Te- 
cniche pareggiate. 

Le ammissioni si ricevono a tutto il corrente novembre. Per 
schiarimenti e programmi rivolgersi al Municipio. 

L' inearicato dal Comune per la serveglianza 
Dott. E. TOSI 
Il Direttore Il Sindaco 

Prof. N. CASTELLINI C. TERZI 


CRANDE RIBASSO 


OCCASIONE ECCEZIONALE 


Approfittate! 


Un servizio da tavola completo per 12 persone, di maiolica finissima, imitazione perfetta della por- 
cellana, a questa anche preferibile perchè più forte e di più durata, composta di 76 pezzi. 


Studio per impianto di sta- 
bilimenti industriali. 
Costruzione di macchinè al 
re di qualunque fc 
vote idraulie! 
ultimo sistema perfezioi 
Torchi 


OTTAVUGI OIMIVOL 


SI privilogint, di qulingue e 
\= pacitàe, ua'unqueindastria. 
Machine ad npastaro (bre- 


Macchine utensili per la 
legnami © metalli, della 
sima solidità e precisione. 
Il Magazzino è si 
di parte delle 
A 


OLVIVITAMAE 


36 Tondi piani | ® Piatti ovali per fritto 
12 >» fondi î > >» perarrosto 
4 Raviere per antipasto \ 2 >» rotondi per lesso 
È Salsiera con cucchiarinò 2 >» >» per umido 
2 Senapiere > 1 Insalatiera 
% Zuppiera coperta \ 12 Porta-ova 


DONO STRAORDINARIO 


NB. A ciascun acquirente di questo servizio viene regalato un serviz 
tazze con piattino decorato ed analoga succheriera. 


Per lire Venticinque 


un bellissimo servizio da tavola di cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 
bicchieri da vino, 12 bicchieri per vino imbottigliato, 12 con piede alto per vini di lusso, 4 bottiglie 
per vino, 4 per acqua, 1 porta-olio completo, 4 saliere, 2 porta-stecchi. 


Per lire Venti 


un bellissimo servizio da tavola, tutto in cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 
bicchieri da vino, 12 bicchieri da vino imbottigliato, 4 bottiglie da acqua, 2 bottiglie da vino, 1 vinai 
grier, 2 saliere, 2 porta-stecchi e 2 palettini simili all’avorio per sale e pepa. 


DONO AI COMPRATORI 
A tutti quei signori che acquisteranno uno degli ultimi due servizi verrà accordato in regalo uno 
dei seguenti premi a scelta: 
1° Una lampada a petrolio )j 3° Sei porta-ova di porcellana con filetto d'oro 
2° Un servizio da liquori {l 4° Due candellieri di cristallo bianco o in colore 


io da caffè composto di sei 


Premio straordinario 
I signori che acquisteranno uno dei servizi prima della fine dell’anno riceveranno inoltre un bell'og- 
getto di fantasia a titolo di strenna. 
Imhballasgsio Gratis 
Dirigersi alla signora Elena Ascoli Brod, Piazza Castello, 18, Torino. 
OI 3 
Un bellissimo eanapè 
di ferro con paglieriecio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo 
per L. cs 
—y_ 


[Un eleganto letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a mol a 
| coperto in stoffa di filo 

per L. DO. 


e CSR 


Wal 
i mea corna CI 


emerse * ! i "ssa 
FABBRICA, E, NEGOZI DI LETTI, IN FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIEND 


LI n : n Li ci - È 
| ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- | 
' correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 

UN LETTO DI FERRO PIENO ad una piazza verniolato a fuoeo e dorato, con materasso e pagliericaio a molla L. @® 50. | 
Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, € materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
Spedizioni in provineia contro vaglia postal utmentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto completo o canapà. 


nude ra 
Det: portata: de SEA, IILIE RENI 
\ Mer. CÈ portata da S.A. R. la Primet 


Berne -della capitata. ce © da tutte eleganti 


Si spedi dii; 

i spedisce assicurata în tali Ù 

contetii 50 di più conio rali pote. pa 
rigersi zio di ef 

Roma, via del Corio: 144, 1455” Din ACTESiA 


Non più Medicine —— 
PERFETTA: SALUTE: sesta purghe na spot mediante "18 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


I pericoli e disinganni fin quì sofferti dagli ammalati di 

i nauseanti sono sitio Fetitipri la certezza pieni 
cale e pronta guarigione mediante la deliziosa Revalenta Arabica, 
la quale reatituisco perfotta salute agli ammalati i più estanuati, liberan- 
doli dalle cattive digestioni, (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gonflezza, capogiro, 
acidità, pituita, nausee e vomiti, crampi e spasimi di stomaco insonni 
flussioni di petto, clorisi, fiorì bianchi, oppressione, asma, bron- 
chit ia (consunzione; dartriti, eruzi cutaneo, deperimento , 
reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, vizi 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza o di energia nervosa; 31 
anni d'invariabile successo. 

N.,80,000 cure; compreso quelle di molti medici, del duca di. Plusk 
della signora picih Besta, COR sr 
Cura n. 67,218 


Venazia 29 aprile 1869 


siente, 6 perciò desidero 
stinta stima, 

Cura n. 79,422. — Serravallo Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra igli 
Srila emana At0btda 12 ‘quale La: tecuto !1d' vidi ila magia ta 
no usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti ria- 

graziamenti, eco 


Prof. Pierro Caxxvat, Istituto Grillo 
(Serravallo Scrivia) 3 
La Revalenta in sestole: 114 di il, 2 fr. 50 23 112 kil, 
BOI adi 8 ins È 2 kilo 17 fr. 60.04 G xii, 38 tes | dit dl 
ye tei Revalenta: acatelo da 1/2 kil, 4 fr. BO e da 
La Revalonta al Cloccolatte in Polvere per 12 tnzze 
Toe Revai tano & È DO ci pic, 10 Gama Bio e Ret 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazzo d fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 
Casa Du Barry © ©. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Milano, e in tutto le ciità prosso i principali farmacisti 0 droghieri. 
N. Sinimberghi, farm. dolla Loga: i 
L. 8. Desideri, via Torre Sa Apa 


pa Bertani, via Torre Argentina "— 
tia dello Muratte, 10, Il, 12, Borgis 


vaso, Estratti, Ambi, Terni? «neon 


guada znaro 
meraviglioso 0 aciantifico 
Metodo pratico, completo, infalli 
per giuocare con sicurezza al R. Lotto 


Dalle province mandaro vaglia postal If di R 
francobolli a favoro del sig. Giovanni ESTA Mella, 
direttore dell'Agenzia Libraria, via Gu 57, Fireuze, 


collo regole 
loro vinci! 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 

Questo recente è brillantissimo libro della Marche 
ha con Pepi Îl più grande successo perchè Lariraa petra 
osigonze della vita in famiglia ed in società, Ecco i titoli dei ca. 
pitoli: 17 bimbo — I fanciulli — La signorina — La signorina 
Mmanira — La sitellona — La fidanzata — La sposa — La sic 
gnova — La madre — La vecchia — Il giovane — Il onpo di casa. 
Prezzo L. Due. Rivolgersi con voglia quotate alla Direzione del 
Po ano 9*, in TORINO, è dat 


met; 
ui Chia rivolgo o all 
mne in Torino riceverà in dono il Calendario per 
| guore per il 1878, leggiadro od ologante li 
| pagine, ala può Van diral il Saro Vede quascee c'e prg 


Yodten del e c'eri PENNE MAGICHE arr = "3 pp Get 
La più Jodica delle eonosetate x entann espe: mia tal 
it lattio in onì è indieato il jodio 4 cati] ] = È | pa 
a 1 tV malto sl nie foco ion ( DUB PRIME COMMEDIE | nie cisti 0 ove fo i perito e di || B. ROGERS, PEDICURO AMERICANO | NI 
: Igea qornzmenti Malato + ineipali. Parmazto SII I noll'acque protscono inchiostro da pot scrivere la corrispondenza Etablissement d Paris, rue 4 Septembre, 21 lo È sé 
rugnai Voghera. SE È giornaliera per lango tempo. PRETTI si A 3 ì 
e i prato l'Agenzia A. ate De ti rue Sto n Spedilma franea peo seni Queste penne sono utilissime anche ni risggiatori i qua li Domicilio a Roma, via del Corso, 37, piano primo. (fd È î 53 
nà È iI TA TO a Quei ki een a | scrivoro in qualunque ae + sera di rp opt Ha l'onore di avvertire il Pubblico, che ha aperto Il suo Cabi- CE 3. 
I S DI AFFLUENTI pri ico Mini ritto A Dasbieceece papere Pest che p sono netto di Pedicuro avendo niente trascurato per il benessere della D E, [ci <i 
A LI L e 
4 i) ZAMBESE E Ù NASTRO DISINFETTANTE |! "Elise endbili all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 12, p. p. | [| 5% clientela $ Bi: 
5 n Las cONTRO 1 MIANMI Le persone che sono costretto a far lunghi cammini possono essere |E{ 3 Sol 
; secondo viaggio fatto da Livingstone ficaria Live® en PARISI —Prn 1 guarite immediatamente col suo sistema ancora sconosciuto e senza tagliare | bo 333 Eîa 
> isloni e 3 enrte geografiche î i GIU nè estrarre, siano Calli, Occhi di pernice, Unghie incarnat», ece. — Quell ife 
"rage dere tene tico di prin i oro corro della sii ocerao sd ee [D $3 A RE 
x ‘abrga, N . | tutti i giorni dallo ore 9 antim. alle 5 pom. — Si porta inche a Ca? 
" È î odlera brità dol dottore Le- santone siliuta avviso’ di 21 Greene. — Oa paria a eg” 53 
i Nossan viaggiatore mollerno ray br ettorè Le : a | È ro p n parle Frangais, English | 
dt EE pae di mondo por tante amonini, Sita smi; | (N GIOVINE. TEDESCO fine I{{ {| Schemi diablo Binari bian Speck Destick = Presi moderati. = ||P9 49% SEÙ 
scoperto le dello. sue peripezi 0 | com altre alla sus liagus, | {spettorazione, e favorisce le funzioni cori importaati degli er LL ia cir Radicale cure of corna, and all diseases | $aÈ Sa 
creano ni ra corioiono, egli è pure narratore serplico e vivacisaimo. Non Sao] iagicne varrebbe Gessi i della respirazione. Pari dite all'ingrosso J. ESPIC, | of the feet without the slightest pain. 38, Ta 
ii ifsona queitere libri migliori in mano alla Gioveatà. | uu 19, | 1% sontebiltà o la corrispondenza rire For —————1muuc@-@11[[1yyTr@6i5 z 
i dita presto l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, | di una casa italiaza di commercio z Ban Pa ” "I x 
Trovi in vendita an Sr er ala Sal, N10 ago Sua Paco. STABILIMENTO BRIANZOLO DI BACHICOLTURA 


p- pa Roma. 
i disco in provin d 
mintato di 50 cratesimi por apeso di posta. 


PARIGI, LONDRA 
VIENNA 
FILADELFIA, ecc. 


SA 


FELSINA BI 


il migliore e più gradevole 


G. BUTON E COMP. - 


’ isito come bibita all'a Ù 
aiicgle dA lo stomaco, lo corrobora facilitandone la 
Con acqua di seltz, oltre esx i 
estivo, è salto utile presa avanti il suli, enni 
dell'aria che ordinariamente sviluppasi nollo MACO, 

Guardarsi dalle con 


cia franco raccomandato contro importo nu- 


AMARO DI FELSINA 


degli amari 
Specialità della premiata Dist 


Proprietà Rovinazzi. i 
equa, eccellente come liquore spiritoso. Ha azione 


sero una bibita dissetante 0 di gran sollievo nella stagion 
lo l'appetito, procurando l'espulsione 


910 ai signori Haaseastein e Wogler acio Scellingo, 


a Ginevra. 
ROBBIATE 
(BRIANZA) 


(Sicurezza del sonno) 

Grazioso apparecchio in ottone che 
si adatta a qualunque candela nel 
puntoora si dezidera abbia a «pogner- 
si il che eseguisce sonza rumore ® 
senta far famo nò odore. Si evita 
così il pericolo di consumare cau- 
dolo inatilmente, e di incendio quan- 
do si lascia la candela accesa ad- 
dormentandosi. L. 1 75 caduno. — 
Franco di porto nel Regno L. 2 15. 
| Dirigerai all'Agenzia Taboga, via 
| dei Prefetti, 19, p. p. Roma, 


SEMENTE INDUSTRIALE 
Verde-Bianca-Gialla 


L'ARITMETICA DEL NONNO 
Stona di doe piccole cegozianti di mele 
narrata 


Giovanni Maeé. 


Traduzione di A_PANIZZA 
Insegnar l'Aritmotica ia msdo fa 
cile ameno come una storiella che 
si racconta sotto la cappa del ca- 
Vedore in proposito le tes mino è veramente una levata d' in- 
d ipi nella scie goguo straordinaria; e non v'e altri 
volu-!É | che la potosso rischiare che il cele- 
le si dà gratis dai nostri Y | bre autore Giovanni Macè. Eocellen- 
depositari. — Esigere la marca Y | te pal è la traduzione del dott. Pa- 
‘di fabbrica ed il nome di 4 Y| nizzacheha fatto veramente italiano 
Vincent, farmacista della Scuola f | questo libro con alcune modificazioni 
Li Parigi, solo ex preparatore Î | ed aggiunta che lo rendono ancora 
Mel dottor Laville © il solo da f | più iutelligibilo ai fanciulli italiani. 
A citazioni CI © cose stranie 
re ogli ba sostituito citazioni casa, 
lisghe 0 di questo va nasai lodato. 
Seconda Edizione 


Un volume di 136 pag. L 1, 
Franco di porto raccomandato L. 1 40 
Dirigore vaglia all'Agenzia Tabo- 
ga Via dei Profetti 18 pp Roma, 


Y 
‘una medicazione la più sem 
‘o d'una efficacia ed innocnità 


che poò essere  paragonala a 
(quelli del chinino nella febbre, 


Brillantina Perfezionata 


per dare il lucido alla biancheria 


TTER 


ia a vapore 


BOLOGNA 


Ssiogliondo un cuochisjo di que- 
ell'amido si dà la mae 
sima etza è lucidità alla 
biancheria pon moltissimo risparmio 
di tempo. Questa brillantina è uti- 
Niesima a tutto le fami 
spocial modo alle stiratrici. 
Prezzo della scatola L. |. 
L. 1 20 franca di porto nel Re- 


| 


ati per l'Italia A_MA 

+ Milano, via Sala, 10, 
diia in dettaglio nello pri 
farmacie | 


digestione. 


cagione sovonto di gravi incomodi. 
fazioni 


rei all'Agenzia Tabogs, via 
doi Prefeti, 12, p. pi 


Dott, A. ALBINI 


ESERCIZIO XXI Via alte Pio 24 


OTTAVO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA 


SEMENTE CELLULARE SELEZ |CARTONI GIAPPUN. ANNUALI 
Verde-Bianca-Gialla Verdi-Bianchi 


VINO MEDOG 


Vero di Bordeaux 
a LL. 2,50 /a bottiglia. 


Vendibile presso l'Agenzia A. Taboga, Via deì Prefetti, n. 12, 
piano primo. ROMA. 


ULTIMA INVENZIONE 
CAFFETTIERA A FILTRO. © 


Questa caffettiera è elegnutissima 6 di massima comodità e sempli- 
sa l'acqua ed il caffò nei rispettivi recipienti e accessori sotto 


di spirito voluto, non si ha più nulla a fare che a servirsi 
» Il caffè si conserva caldo per lungo tempo. 
Presso delle caffettier: 


Por 2 Tazze... he 
LIRE POSARE AS 
DI RD tua SNA TA DA 


Dirigerni all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 12, Roma, che Te ape: 


